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LEûûI E DECRETI

REGIO DEORETO 22 settembre 1932, n. 1450.
Sistemazione del contributo annuo corrisposto dallo Stato al

Itegi istituti superiori di agraria e di medicina veterinaria.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GItAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DEf.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Yeduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduti i Regi decreti 3 agosto 1925 e 28 gennaio 1920;
Veduti gli articoli I e 5 del R. decreto 22 dicembre 1927,

n. 26TS;
Veduto l'art. 30 del R. decreto-legge 28 agosto 1931, nu-

mero 1227, con.vertito in legge e modificato con legge 16 giu-
gno 1932, n. 812;
Veduta la situazione degli organici del personale assisten-

te tecnico e subalterno dei Regi istituti superiori di agraria
e di medicina veterinaria alla data del 31 ottobre 1931¡
Udito 11 Consiglio dei Ministrij

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le

tinanze;
Abbiamo decretato e decroliamo:

Art. 1.

11 contributo annuo corrisposto dallo Stato al Regi istl•
tuti superiori di agraria e di medicina .veterinaria è aumen-

tato dal 1° novembre 1931 delle somme a fianco di ciascuno

di essi indicate:

Istituto superiore agrario di Rologna, L. 86.890;
Istituto superiore agrario di Firenze, L. 205.520;
1stituto superiore agrario di Milano, L. 332.420;
Istituto superiore agrario di Perugia, L. 276.960;
Istituto superiore .agrario di Pisa, L. 110.415;
Istituto superiore agrario di Portici, L. 419.865:

Istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna,
L. 238.880, dal 1° al 30 novembre 1931;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna,
L. 228.055, dal 1° dicembre 1931;

Istituto superiore di medicina seterinaria di Alessina,
L. 37.242, dal 1° al 30 novembre 1931;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Messina,
L. 47.010, dal 1° dicembre 1931;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Milano,
L. 273.085;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Napoli,
L. 329.380 ;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Parma,
L. 124.050 ;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa,
L. 191.510 ;

Istituto superiore di medicina veterinaria di Sassari,
L. 23.170 ;

Istituto superiore di medicina seterinaria di Torino,
L. 273.020.

Art. 2.

Il contributo a favore dei Regi istituti superiori di medi-
cina veterinaria di Bologna, Messina e Sassari sarà modifi-

cato in relazione al disposto di cui all'ultimo comma degli
articoli 4 e 5 del R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2678.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ERCOLF1 •- JUNG.

Visto, il Guardasfyllit: DE FlüNCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 15 novembre 1932 • Anno XI

Atti del Governo, registro 326, foffio 56. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1451.
Estensione ad alcuni istituti privati di istruzione delle dispo•

sizioni dell'art. 51 del regolamento 4 maggio 1925, n. 653, sugli
alunni, gli esami e le tasse negli istituti medi di istruzione.

VITTORIO EMAXUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 i
Veduto l'art. 5L del regolamento 4 maggio 1925, n. 653,

sugli alunni, gli esami e le tosse neglj istituti medi di istra=
zlonel
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Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
AI>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nell'art. 51 del regolamento A

maggio 1925, n. 633, possono essere estese, con decreto Mi-

nisteriale, agli alunni degli istituti privati d'istruzione me-
dia classica, scientifica, magistrale, tecnica e professionale,
dipendenti dall'Associazione nazionale per la ðiffusione della
cultura, semprechò siano accertate, in seguito ad apposita
ispezione, le seguenti condizioni:

a) che l'istituto esista da non meno di un anno e fun-
zioni regolarmente col corso inferiore o col corso superiore
completo;

b) che l'istituto risponda, e per numero di alunni e per
risultato degli esami sostenuti presso pubbliche scuole, alle
esigenze locali, alla fiducia delle famiglie ed a quella delle
Autorità scolastiche;

c) che gPinsegnainenti, 1 programm1 e gli orari siano
conformi a queill delle corrispondenti scuole governative;

d) che gli insegnanti, oltre ad essere regolarmente abili-
tati a professare i rispettivi insegnamenti, o atitorizzati a
norma degli articoli 7 o 11G del regolamento ß giugno 1925,
n. 1081, abbiano dato prova di capacità e di Imona condotta
morale e politica.

Art. 2.

Il Ilinistero disporrà periodici nevertamenti (almeno uno

ogni quatlriennio) per verificare se siano sempre soddisfatte
le condizioni di cui all'art. I, condizioni a cui è subordinata
la continnazione (lel riconoscimento di eni all'art. .T1 suc-

Le spese per l'ispezione e per gli accettameuti di cui ai
precedenti articoli sono a carico dell'Ente che mantiene la
scuola.

Ordiniamo clio il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, matidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a San Rossore, addì 27 ottolwe 1932 - Anno X

VITTOITIO E31 tNUELE.

Mrssoux1 - ERCOLE - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Reß¿strato alla Corte dei conti, addl 16 novembre 1932 - Anno X1
Atti del Governo, registro 326, foglio 62. - MANCINI.

IlEGIO DEORETO 20 ottobre 1932, n. 1452.
Elenco delle infermità, im erfezioni e difetti fisici esimenti

dal servizio militare nella Ito in inarina o detëtntinanti l'asse.
gnazione ai servizi sedentari, e relative istruzioni.

VITTORIO EMAKUELE III
PŒ GRAZO DI DIO 13 PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONF1

RE IrlTALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla leva marittima ap-
provato con R. decreto 28 luglio 1932, 11. 1805;
Visto 11 10 decreto 21 dieetubre 1922, n. 1683, che ap-

prova gli elenèlti delle infel·ntità ed iniperfezioni fisiche est

menti dal servizio militare e per l'assegnazione ni servizi
sedentari nella Regia marina, modificato col R. decreto 13
gennaio 1927, n. 103;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale all'una-

nimità ha dato parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per la marina;
Abbiatno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvati l'accluso elenco delle infermità, imper-
fezioni e difetti fisici esimenti dal servizio militare nella

Regia marina o determinanti l'assegnazione ni servizi se.
dentari, e relative istruzioni, tirmati d'ordine Nostro dal Mi
nistro proponente.

Art. S.

Il presente decreto La vigore dal 1° novembre 1932 e dalla
stessa data sono abrogati i Regi decreti 21 dicembre 1922,
n. 1683, e 13 gennaio 1927, n. 103.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTOIIIO ËMANUELE.

SIalANNI.
Visto, il Guarddelgilli: DE FUNcisci.

IIcgtstrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1932 - Anno XI
Atli del Governo, registro 326, foglio 50. - MANCINI.

Istruzioni per l'applicazione dell'elenco delle interalità, imperfe.
zioñi e difetti fisici esimenti dal servitio militare nella llegla
marina o determinanti l'assegnazione ai servizi sedehtari.

Arrertenze e regole di massima.

Il presente elenco deve servire di guida agli ufficiali me«
dici nel disimpegnare il difficile e delicato còmpito di dare
i loro giudizi nella scelta degli uomini validi e sani che
devono fat parte dei Corpi militari della II. Marina, e nella
eliminazione di coloro che già si appartengono e che per mi-
norate attitudini e capacità fisiche non sono più in grado di
rendere utile e regolare servizio.
Ilsso dà direttive intese a facilitare la uniformità nel giu-

dizi dei vari periti. Questi pertanto nei vari casi che si pro-
senteranno al loro esame, tenendo conto delle disposizioni
contenute negli articoli corrispondenti dell'Elenco, base.
ranno le decisioni anche sulle cognizioni medico-legali, sulla
conoscenza dei servizi della Marina militare a bordo e a terra
e sulla esperienza acquistata negli ospedali, nelle caserme
e sulle navi, col fine precipuo di avere in servizio uommi

sani, validi, bene e armonicamento sviluppati, sui quali si
possa fare sicuro assegnamento in ogni circostanza a bordo
e a terra.
Le norme contenute nelle presenti istruzioni e nei avart ar-

ticoli servono di massima per il personale di leva, e sono
applicate ai volontari, ai sottulliciali e ufficiali con le spe-
eiali avvertenze, in seguito inserite.

Jstruzion; ai medici periti per l'esame dcyli inscritti
della leva marittima.

11 medico militare, che assiste come perito i Consigli di
leva marittima, deve tener presenti le disposiziohl e 14
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norme contenute nel testo unico delle disposizioni sulla leva
di mare e quelle del regolamento per la sua applicazione.
Inoltre si osserveranno le seguenti istruzioni:
L'esame degli inscritti deve essere metodico e completo in

maniera che nessun organo e nessuna parte del corpo sfugga
all'osservazione del perito; potrò non completarsi l'esame
quando si siano già rilevate alterazioni morbose o difetti
fisici chë giustificano un immediato provvedimento di ri-
forma.
Per tutti gli inscritti si dovrà eseguire la misurazione della

statura, del perimetro toracico e del peso, che, insieme alle
note di identità personale, dovranno essere segnate nel-
l'apposito modulo. Durante l'esame si rivolgeranno delle
domande per raccogliere elementi sullo stato di salute, sui
precedenti morbosi, sullo stato mentale, sulla favella, sul
potere uditivo.
Quando un inseritto presenta una malattia che si presumo

possa guarire in breve tempo, il medico può proporre al
Consiglio di leva che sia rimandato ad altra seduta, indi-
cando il tempo approssimativo di durata della malattia.
Un inscritto, che sia stato già precedentemente giudicato

rivedibile previa osservazione in ospedale militare, ed in
cui persista la medesima causa d'inabilità temporanea, sarà
rimandato in osservazione solo quando sia trascorso il pe-
riodo di rivedibilità e si debba pronunziare un giudizio de-
finitivo.
Il medico perito deve proporre l'invio in osservazione non

solo nei casi in eni è esplicitamente prescritto dall'Elenco
delle infermità e imperfezioni, ma in tutti quegli altri in cui
rimangono dei dubbi sulla diagnosi o sulla entità della ma-

lattia, ovvero si sospetti la simulazione, la provocazione o

Paggravamento con mezzi dolosi
Gl'inscritti, che dopo trascorso il periodo di rivedibilità

non avessero riacquistato i voluti requisiti di idoneità, ma
che nel tempo stesso non raggiungessero gli estremi per es
sere riformati, vanno inviati in osservazione e saranno giu-
dicati anche dal punto di vista dell'assegnazione ai servizi
sedentari.
In alcuni articoli dell'Elenco, per qualificare le forme

morbose che sono cause d'inabilità, si adoperano delle
espressioni indeterminate come: grave, notevole, esteso, vo-
luminoso, molteplice, ecc. In tali casi il medico, basandosi
sulla sua esperienza e sulle esigenze del servizio militare nel-
la Marina, darà il giusto apprezzamento della entità di una
malattia o difetto fisico nei rapporti col servizio.
Un iscritto, che presenti una delle imperfezioni seguenti:

la mancanza o l'atrofta di un globo oculare, la mancanza to-
tale del naso, il gozzo voluminoso, la gobba voluminosa,, la
perdita del pene, la mancanza di una mano o di un picdc,
potrà essere dichiarato inabile, anche se per ginstificati
motivi non si presenti al onsiglio di leva, quando tali difetti
risultino dimostrati per mezzo del Capo dell'amministrazio-
ne comunale e nei modi di legge.
Gl'inscritti, quando presentino infermità che si presumono

guaribili, o almeno suscettibili di tale miglioramento che li
renda compatibili col servizio militare, saranno rinviati alla
leva snecessiva, anche nel caso in cui ciò non risulti espres-
samente prescritto dall'articolo dell'Elenco. In ultimo però,
e cioè quando sia trascorso il periodo di rivedibilità stahi-
lito dalla legge, è meglio pronunziare un giudizio d'inchi-
lità che ammetterá nella Marina un individuo non sicura-
Enente idoneo a rendere un utilo e continuato servizio.

Parenti d'inscritti.

I medici periti esamineranno anche nelle sedute dei Con-
bigli di leva parenti di inseritti, che, allo scopo di conferire
al congiunto il diritto alla riduizione di ferma, domandino di

essere considerati non esistenti in famiglia per infermità
permanente, imperfezioni o difetti fisici che li rendono ina-
bili a proticuo lavoro.
In tali casi naturalmente il giudizio non deve essere basato

sulle disposizioni dell'Idlenco delle infermità esimenti dal
servizio militare, ma bensi sui criteri adottati nella pratica
infortunistica e nelle leggi sociali per valutare la minora-
zione della capacità di lavoro.
Le infermità ed i difetti fisici dei parenti di inscritti mo-

tiveranno giudizi d'inabilità al lavoro profieno, quan<lo
costituiscano un impedimento grave all'attività del soggetto
nel mestiere o professione dallo stesso esercitati.
Se l'accertamento della inabilità a protieno lavoro richiede

esami e indagini, che non possono essere eseguiti nelle «visite
ai Consigli di leva, l'individuo è inviato in osservazione pres-
so un ospedale militare.

Osservazione degli inscritti.

GPinseritti in osservazione e i parenti di inscritti verranno
tenuti negli ospedali per il tempo strettamente necessario
a compiere gli esami e le ricerche occorrenti per accertare
la natura e l'entità della malattia.
Il risultato dell'osservazione deve essere esposto in un

certificato, redatto e firmato dal medico capo reparto e con-

trotirmato dal Direttore dell'ospedale, che, in forma chiara,
concisa e ordinata, contenga tutti i dati positi.vi rilevati, e

sui quali si fonda la diagnosi e il giudizio medico legale,
tralasciando quelle notizie anamnestiche e rilievi clinici che
non hanno attinenza diretta con la infermità in esame.
I certificati medici non devono contenere termini tecnici

non strettamente necessari e devono essere compilati in modo
che le autorità, cui sono diretti, possano facilmente com-

prenderne il testo. In tutti devono essere segnate le misure
della statura, peso e perimetro roracico, e qualche contras-
segno personale saliente, utili come elementi di controllo
della identità dell'individuo.
Nei certificati medico legali di riforma, relativi a soggetti

che siano stati prima rivedibili, qualora il giudi.zio di ina -

bilità permanente sia determinato da infermità diversa da
quella che diedè luogo al precedente provvedimento tempo-
raneo, il medico perito deve far risultare chiaramente, se è
constatata o pur no la malattia che fu causa della prece-
dente rivedibilità.
In determinati ensi per malattie di breve durata, o quando

si sospetta che una infermità sia stata provocata o aggravata,
si possono applicare delle cure agli inseritti in osservazione;
ima non si dovrà mai imporre, nò praticare, contro Joro vo-
lonth, interventi chirurgici, nò adoperare mezzi di diagnosi
o trattamenti che non siano generalmente accettati nella
pratica medica.

Militari alle armi.

Le norme di cui sopra, concernenti l'esame degli inscritti
in osservazione, si applicano anche per i militari di nuova
leva affetti da malattie preesistenti all'arruolamento, con la
differenza che per questi ultimi, anzichò un certificato che
contenga la proposta del provvedimento medico-legale, .viene
compilato il 3fodello 30 del regolamento delle rassegne, a:p-
provato con R. decreto 21 aprile 1927, n. 708.
I militari del C.II.E.XI., che nel corso del loro servizio

siano giudienti affetti da malattie o difetti fisici contam-
plati nel presente elenco come causa di inabilità tempora-
nea o permanente o di idoneito condizionata, specialmente
se manifestatisi dopo Parruolamento, prima di essere sot-

toposti a provvedimenti di eliminazione, quando la mainttia
dentro un termine non molto lontano ò suscettibile di mi-
glioramento o di gnavigione, devono essere tenuti in cura
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applicando per essi tutti i mezzi terapeutici di cui si dispo-
ne, coniprese le licenze di convalescenze previste dal rego-
lamento di disciplina e da quello delle rassegne.

llilitari idonei ai screizi sedentari.

Tra gli individui che presentano tutti i requisiti di sani-
tà e buona costituzione per essere dichiarati idonei incondi-
zionatamente ad ogni servizio e ad ogni destinazione, e quel-
li che manifestamente non possiedono le giullità fisiche ne-

cessarie per essere arruolati, se ne sono altri che presentano
informità o difetti di lieve grado compatibili con alcune de-
stinazioni territoriali.
Tali individui vengono arruolati con qualitica di idonei

con assegnazione a servizi sedentari. Nell'elenco stesso sono

indienti gli stati niorbosi e difetti fisici che consentano tale

Le disposizioni, clie concernono l'assegnazione al servizi

sedentari, si applicano soltanto agli inseritti e militari di
leva durante il seriodo della ferma ordinaria, ginecLò non

esiste tale posizione per i volontari e militari di carriera.

L'assegnazione permanente degli inscritti e dei militari

di leva ai servizi sedentari si farò sempre dopo osservazione
in ospedale militare, la più breve possibile, in seguito a pa-
rere del direttore dell'ospedale stesso per gl'inscritti, e pre-
via rassegna per i militari. Per le infermitA suseettibili di
utili modificazioni essa sarà applicata dopo trascorsi i pe-
riodi di rivedibilità o di licenza.

Arruolamenti colontari.

Nei giudizi di idoneità per arruolamenti volontari nel

C.li.E.M., e per l'ammissione ai corsi allievi ufficiali di
complemento, alla R. Accademia navale e ai concorsi per la
nomina ad uiliciale in servizio permanente effettivo nel Cor-

pi sanitario, di commissariato- o delle capitanerie di por-
io, si se uiranno le disposizioni del presente elenco, e le
istruzioni speciali.

Militari di carricra.

Per i militari di carriera e specialmente per i sottufficiali,
che presentino infermità o difetti fisici giunti ad esiti insa-
nabili, l'applicazione degli articoli dell'Elenco deve essere

fatto con cautela e giusto disceruimento; giacchè non si può
pretendere che nomini, giunti a matura età e che abbiano
trascorsi più anni in servizio, siano immuni da ogni altera-
zione organica, conte desesi esigere in giovani di nuovo ar-
ruolantento.

I)evesi teiler presente clie niolti di essi, pur avendo delle

delicienze fisiche o postumi di nialuttie, per le conoscenze,

le abitinlini e l'esperituza avginstate, passono prestare anco
va opera utilissiina, e conviene, anche nell'interesse de!!a Ma

rina, mantenerli in servizio. Si applielleranno provvedimenti
di eliminazione solo quando la informità ò tale da inipedire
manifestamente che essi disinipeenino in modo regolare le
attribuzioni della proprut specialità e categoria.

Militari raffermandi.

La visita sanitaria, per coloro che al termino della ferma

ordinaria chiedono di contrarre la valierma, o per coloro

che chiedono la conimutaziano della ferma di leva in quella
volontaria, deve essere di massima molto rigorosa e diretta

al fine di selezionare gli elementi migliori da mantenere nella
Marina.
Essi vengono a costituire la classe dei sottufficiali di car-

riera, i quali per le funzioni loro aflidate devono essere sani,
validi e ben costituiti, in modo clie diano buon aflidamento

di utile e continuato servizio in ogni destinazione e contin·

genza, per un lungo periodo di tempo.
Per essi saranno però tollerati lievi difetti lisici di carat-

tere non progressivo e alterazioni connesse con l'età, per
cui non restino in alcun modo menomate l'attitudine e ca-

pacità fisica per i servizi inerenti alla rispettiva categoria
e specialità.
I)evesi anche tener conto dell'abitudine da essi contratta

alla vita militare.

Efficiali.

Considerazioni analoghe alle precedenti devono farsi per
gli ufficiali. Per ogni stato morboso devonsi sperimentare
tutte le cure che si ritenessero utili; si accorderanno i pe-
riodi di licenza e di aspettativa contemplati dalle vigenti di-
sposizioni ed in ultimo si passerù ai proevedimenti medico-
legali definitivi.
Nell'applicazione degli articoli dell'Elenco si terrà conto

particolarmente del grado e del Corpo cui appartengono; e
saranno considerati come causa di non idoneità a continuare
il servizio solo quegli stati morbosi o difetti fisici, che ma-
nifestamente impediscono di disimpegnare bene e con re-

golare attività le mansioni del proprio grado.

Illenco delle infermità, imperfezioni e difetti fisici esimenti dal
servizio militare nella llegia marina e determinanti l'asse•

gnazione ai servizi sedentari.

CLASSE I.

InfPEI:FIGZIONI ED INFICItAIITÀ GIGNICItALI.

ÍALATTIld DEI TESSETI IQ DIGI SISTlüMI ANATOMICI.

. Art. 1.

La statura inferiore a m. 1,50 dopo trascorso il periodo di
rivedibilità.
Saranno assegnati ai servizi sedentari gli individui che

raggiungono la statura di m. 1,50, ma non superano quella
di m. 1,54.

AVVIRTICNZE: NelPapplicare la rivedibilità per deficienza
di statura si terrà conto dei centimetri che mancano per rag-
giungere il minimo prescritto per la idoneità. Se alla prima
visita si constatasse un difetto di cent. 5 e vi fossero altre
note di incompleto sviluppo, si applicherà subito la riforma.
La misurazione della statura si fa con apposito istrumento,

detto Antropometro L'esaminando, completamente nUdO, bÎ
mette sul piedistallo coi talloni riuniti, in posizione di at-
tenti, col capo eretto e con l'occipite, la colonna vertebrale
dorsale, e la faccia posteriore dei valeugni, in contatto col
montante verticale dell'istrumento. 3Iesso il cursore oris-
zontale a leggero contatto con il vertire del capo, si legge la
cifra segnata da detto earsore nella gradnazione. Nei casi
dubbi si esegue la misurazione in posizione orizzontale, fa-
condo distendere il soggetto su di un piano, e misurando col
nastro metrico la distanza tra il vertire del capo e la pianta
dei piedi, limitati da due piani vertienli. Dalla misura otte-
nuta in posizione orizzontale si deve sottrarre un centimetro,

Art. 2.

La debolezza di costituzione grare - Quella meno grave
trascorso il periodo di rivedibilità. - Il giudizio di inabilità
permanente sarà dato dopo osservazione in ospedale milis
tare.

AvvimTENZID: PCP giUdiCHFC OPlÌH OGhuleZZA ØÏ OOstilnZiong
il perito dovrà sempre tener conto di un complesso di carate
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teri esteriori che, pur non costituendo per loro stessi una
malattia, rappresentano un indice di alterazioni non mani-
feste, o una predisposizione morbosa dell'organismo che lo
rendono poco adatto a sopportare le fatiche e i disagi del
servizio militare.
I principali di questi caratteri sono: 11 pallore del viso

e delle mucose visibili, la 11accidezza della cute e la solleva-

bilità di essa in larghe pieghe, lo scarso sviluppo e la ipoto-
nia muscolare, la deficienza dei caratteri sessuali, la lun-

ghezza e la sottigliezza del collo, le scapole alate, l'appiat·
timento del torace, la sua fornia cilindrica e l'infossamento
di esso in corrispondenza delle regioni sotto-claveari, le mem-
bra lunghe, grosse alle estremità ed assottigliate in corri·

spondenza delle diaflei, ecc. Quando questi caratteri siano
nella massima parte evidenti, non si esiterà a pronunciare
un giudizio di inabilità permanente. Nei casi meno evidenti
11 gilidizio dovrà essere arvalorato dai fattori principali che
valgono a determinare l'indice di robustezza dell'organismo
ed 11 suo tipo bio-morfologico.
A tal uopo si dovrà dare particolare importanza all'am-

piezza tiel perimetro toracico, che deve essere valutato non

solo in cifra assoluta, ma anche in rapporto con la statura,
e che, in ogni modo, puù costituire per sè solo causa di ina-
bilità al servizio, quando sia al disotto del limite minimo

di cent. 78, anche se siano poco spicenti altri esponenti di
debolezza di costituzione.

Il perito portanto nel formulare i suoi giudizii si allerrà
alle norme riassunte nella tabella che segue :

PERI31ETItO TOITACICO HICHIESTO

nelle stature
per per la la ripferrma .

per

la riforma rivedibilita rivedopb lità la idoneità

1) ehe raggiun- meno ragghingento meno raggiungento
gono o supe- di cm. 75 i cm. 75 di cm. 78 i cm. 18
rano m. 1,50, ma non i em. 78

ma non rag-

So o me-

2) cho raggiun- meno ! raggiungente meno raggiungento
gono o supe- di cm. 76' i can. 76 di cm. 70 i em. 79

rano m. 1,55, ma non i cm. 70

ma non rag-
giungono me-
tri 1,00

B) che raggiun- meno raggiungente meno ragiunggute
gono o supo- di em. 77 i em. 'i7 di cm. 80 1 om. 80
rauo m. I.û0, rua non i cm. 80

ma non rag-

o5no me-

4) che raggiun- meno raggiungente meno ragiungepte
gono o supe- di cm. 78 i cm. 18 di cm. 81 1 cm. 81

rano m. 1,65, ma non i em. 81

ma non rag-
gmngono rne-

tri 1, 10

5) che raggiun- meno raggiungente meno raggigggpte
gono o supe- di cm. 70 i cm. 79 <li ern. 82 i cm. 82

Trano m. 1,70, ma non i em. 82

ma non rag-
giungono me-

tri 1,'i3

6) che raggiun- meno raggiungouto meno raggiungepte
gono o supc- di em. 80 i cm. 80 di etn. 83 i crË. 83
rano m. 1,75 ma non i em, 83

Per prendere con la maggiore esattezza possibile la ani.
sura del perimetro toracico, l'individuo deve stare diritto
in piedi col corpo eretto, le braccia pendenti ai lati del cor-
po, le spalle bene aperte e portate indietro, per fare addos-
sare bene le scapole alla cassa toracica.
Il nastro misuratore deve essere applicato esattamente

orizzontale intorno al torace, al livello delle areole mammil-

lari, in modo che col suo margine superiore tocchi la base

dei capezzoli. Sarà tenuto moderatamente teso, in maniera
che passando a guisa di ponte sulla doccia vertebrale stia
in contatto con la superficie cutanea di tutto il restante am-
bito toracico, senza esercitare sui tessuti manifesta compres-
sione. I due capi si riuniranno sullo sterno sovrapponendosi.
La misura deve essere presa nella pausa respiratoria, nel

momento cioè in cui si passa dalla massima riduzione espi-
ratoria allo inizio della espansione inspiratoria, tenendo 11

nastro a posto per un tempo suffleiente a calcolare diversi
atti respiratori successivi.
Il presente articolo va applicato solo agli inscritti di leva

e ai militari di nuova leva nella visita che subiscono al loro
arrivo presso le sedi di reclutamento; giacchò nei militari

in corso di servizio la deficienza di perimetro toracico deve

essere messa in rapporto con fatti morbosi debilitanti, che
devono essere identificati nella loro natura e grado, e sui

quali dovrà essere fondato un eventuale giudizio medico-

legale.

Il deperimento ordanico pronunziato e persistente, e le

cachessie (malarica, sifilitica) consecutive a gravi malattie,
dopo osservazione in ospedale militare, e, quando occorra,

trascorso il periodo di rivedibilità.
AVVERTENZA : NOÌ 0880 della malaria 11 perito tenga pre-

sente che molti individui tolti dal loro paese, e curati e nu-
triti convenientemente, migliorano rapidamente. Il giudizio
di riforma perciò dovrà essere pronunciato solo nei casi di

sera.cachessia, e non quando vi sin soltanto deperimento or-

ganico con iumore di milza.

Art. 4.

1/obesità di grado tale che diminuisca notevolniente i a-

gilità e la prestanza del soggetto, quando sia associata a

statura bassa e sia accompagnata da disturbi respiratori o
circolatori e vi sia n6tevole prevalenza del perimetro addo-
minale su quelle toracico.
L'obesità di grado ininore determina l'assegnazione ai ser-

vizi sedentari.
In ogni caso previa osservazione in ospedale militare.
AVVERTexza: 11 perimetro addominale si prende col nastro

inisuratore applicato orizzontalmente secondo una linea che

passi per l'omhelico.

Art. 5.

Ti diabetc zuccherino e 1c alterazioni del ricambio orfunico
gravi e permanenti accertate in un ospedale militare.
Le glicosuric transitoric e le altrc forme meno grari di

alterazioni del ricambio, dopo osservazione in ospedale nn-

litare, trascorso il periodo della rivedibilità e nel militare

dopo infruttuosa enra.

Art. fl.

Le grari sindromi dipendenti da alterala funzionc cudo-

crina (morbo di Flaiani-Ihtseñow, sindrome adiposo-genitale
di Frölich, diabete insipido, sclerodermia diffusa, stato ti-
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mico-linfatico, infantilismo, mixedema, morbo di Addison,
acromegalia, ecc.), accertate in ospedale militare.

Art. 7.

Le manifestazioni graci di intossicazioni croniche di origi-
ne esogena (piombo, arsenico, niercurio, tabacco, alcool, ecc.)
accertate in ospedale militare.

Art. 8.

Le formc gravi e manifeste da carenza (avitaminosi), quali
lo scorbuto, la pellagra, ecc., accertate in un ospedale mili-
tare, trascorso il periodo della rivedibilità e nel militare do-

po infruttuosa cura.

Art. 9.

La lebbra accertata in un ospedale militare.
L'actinomicosi, la leis1tmaniosi, la sporotricosi, la ec1tino-

ooccosi, l'amebiasi, pure accettate in un ospedale militare,
ed, ove occorra, dopo trascorso il periodo della rivedibilità

e, nel militare, dopo infrut tuosa cura.

Art. 10.

La tubercolo.si polmonare cd cotrapolnionarc medica e chi-
rurgina accertata in nu ospedale militare.
Le forine enorbose di sospctta tratura tubercolare accertate

in ospedale, trascorso, ove occorra, il periodo di rivedibilità

e, nel militare, dopo infruttuosa enra.
AVVERTENZA: SOPRDRO inviati subito in osservazione in

ospedale gli individui, che presentino sintomi anche lieve-
mente sospetti di tubercolosi polmonare.
Sono da ritenersi particolarmente sospetti quegli indivi-

dui che, pur non presentando fatti clinici in atto di le.sioni
specifiche dei vari organi o tessuti, per la loro anamnesi,
per le condizioni generali decadute, e per il tipo morfologico
richiamino particolarmente l'attenzione del perito sanitario.

Art. 1L

Le cmopatic gravi (anemie, mielosi, linfo-adenosi, diatesi
emorragiche, forme emolitiche, cer.) accertate in ospedale
militare, e, se giudicato modificabili, dopo trascorso il pe-
riodo della rivedibilità e, nel militare, dopo infrut tuosa
cura.

AVVERTeszs: Ïœ en10tuttie priinitive o secondarie debbono
essere, di norma, diagnosticate anche con l'esame del sangue
(conta dei globuli, emometria, esame istologico e parassita-
rio, formola leucocitaria) ed eventualmente anche con gli
altri esami che si reputino necessari (esame delle fecei per
l'anchilostonia, il botriocefalo, eee.).

Art. 12.

1 tumori di natura maligna e qucIli che per numero, so-
lume o sede costituiscano una vistosa deformità, o un mani-
festo impedimento alla funzionalità di un organo o alla li-
hertà dei movimenti o all'uso delle vestimenta e del corredo
militare. Nei casi dubbi dopo osservazione in ospedale mi-
litare.

AvvEnnazA: Il petito dovrà senipre specificare la natura,
la sede ed il vohune del tuinore e terrà presente che i nii,
gli angiomi, le teleangeetasie del volto saranno causa di ri-
forma solo quando sinuo estesi o deturpanti.

Art. 13.

Tulte /c «lermulosi µaramilarir o non, croniebe, estese o

deturpanti, le quali per la loro natura siano di lunga ed in

certa cura o facili a recidivare, quando siano state accer-
tate in un ospedale militare, e, ove occorra, dopo il periodo
di rivedibilità e, nel militare, dopo infruttuosa cura.
AVVERTENZA : Queste, più delle altre infermith, vanno sog-

gette ad essere qualificate con gli oggettivi: estese, multiple,
ecc.; ò quindi necessario che il perito ne speritichi bene la
natura, la sede e festensione.

Art. 14.

Le u1ccri croniclic, 1c fistote ed i seni fixtologi di qualelia
importanza, persistenti oltre il periodo di rivedibilità, dopo
osservazione in uu ospedale militare.

AVVERTENZA: Ÿ0P Î Ulilitari, mnSSilne SOttilllicialÎ O UÍÎlfÎßlÍ,
queste malattie saranno causa di riforma solo gnando die
storbino le funzioni di organi importanti.

Art. 13.

Le cicatrici calese e aderenti del caµo, (µlando siano d'ini-
pedimento all'uso del copricapo militare, e quelle della facci<e
e del collo, quando costituistano una notevole deformità.
Quelle dclle altre parti del corpo, che non perinettano il

completo e facile uso delPuniforme o del corredo militare,
o impediscano la liberto dei movimenti, oppure disturbino Io
funzioni di organi importanti, o siano facili ad esulcerarsi.

Art. 16.

L'ernia >nuscolare e le rolture dei muscoli e dei tendini
mal riunile, la mio×ile assiliennte, quando con Palterata fun.
zione muscolare ne resti notevolmente disturbato un import
tante movimento.
Le contratture, le refra.:loni, /e aderenze muscolari, ten-

dince od aponevrotielte, /c Tussurioni permanenti dei tendini,
accertate in nu ospedale militare e non suscettibili di miglio-
ramento, quando notevolmente disturbino le funzioni delle
parti ove hanno sede, o prodneano una vistosa deformità.
Le alterazioni sopra indicate che non raggiungano i limili

per la riforma deterininano l'assegnazione ai servizi seden-
tarl.

Art. 17.

Le teno×inorili e le />orsili croniclic, quando producano
importanti disturbi funzionali, accertate in ospedale milita-
re. Nei casi suseettibili di utili modificazioni dopo trascorso
il periodo di risodibilità, e nei militari dopo fruttnosa enra.
Le tonosinoriti e h- borsiti croniche, che non raggiungono i

limiti per la riforma, determinano l'assegnazione ai servizi
sedentari.

Art. 18.

Le nialallic cronicItc </ellc ossa qualuugue ne sia la natura'
ed i loro esiti. Nei casi giudienti guaribili dopo trascorso
il periodo di rivedibilitù, e nel militari dopo adeguati ten-
tativi di enra. Nei ensi dubbi dopo osservazione in ospedale
militare.

Art. 10.

Le <1eformazioni <1e/10 selteletro, dovute a rachitismo o ad
altre cause, di grado notevole, che disturbino manifestamente
la funzione della parte o degli organi interni (deviazione
della colouna vertebrale, si,zi di conformazione del torace,
vistoso iucurvamento delle tibie ecc.). Nei casi dubbi previa
osservazione in ospedale militare.
Le deformazioni dello scheletro, che non raggiungono i li-

miti per la riforma. determinano l'assegnazione ai servizi
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Art. 20.

Le deformitù ossee cd ariicolari, consecutive a trauma-

tismi, (calli di frattura, pseudoartvosi, iperustosil di grado
tale da disturbare uotevolniente In funzione di una inipor
tante parte del corpo. Nei ensi giudienti suseettibili di utili

oxioni do¡io trascorso il periodo di rivedibilità.
Le alterazioni di cui sopra, che non raggiungono i Miniti

per la riferina, deterniinano l'asseenazione ai servizi seden-

tari.
Art. 2L

1,e artro sinorili croniclec, i corpi inabili articolari, l'an-
chilosi, fu no/crole rir¡tt/ilà articoltire, quando abbiano sole

in una delle principali articolazioni degli arti o in una delle

temporo mascellari o vertebrali, o quarnlo interessino parce
chie articolazioni, benellò meno iniportanti, o anche u:nl so

la, nia siano di impedimento al maneggio delle armi, ni ser
vizi marinareselli, alle marre.

Le forine giudicate suscettibili di utili inodificazioni, dopo
trascorso il periodo di rivedibilità.
Le anc1tilosi e le rigidità articolari, che non raggiungono

i limiti per la rifornm, deterniinano l'assegnazione ni servizi
sedentari.

Art. 22.

Le lussazioni anticlic mal ridoilc, o manifestamente abi-

taali o congenite, in una delle principali articolazioni.
Le Inssazioni antiche incomplete, che permettono una suf

ficiente funzionalità articolare, determinano l'assegnazione
ai servizi sedentari.

Art. 23.

Le malattie organichc del sixtcuta nerroso centrale e peri-
ferico ed i loro esiti gravi e benc manifesti (paralisi, paresi,
distrofie niuscolari, contratture, ecc.)
Nei casi ineno evidenti, di gravitù e di prognosi incerta,

previo accertamento in un ospedale militare, trascorso, ove
occorra, il periodo della rivedibilità c, nel niilitari, dopo
infruttuosa cura.

Art. 21.

Le grari sinrironti ricrrase a significato fi×io-prifatogico an-
cora incerlo. Onnli la niintonia consenita til Tho:nsen le di-
stratie muscolari progressive, il morbo di Wilson, ecc. ne-
certate in un ospedale militare.

Art. 25.

I (1ixtur/>i virlia parola (rli,!uliti, t/icir via) gravi, aerettati
in ospelnie mLa.e.
Le foriae nono µrni d: termianno fus gnazione ni ser-

vizi sedenturi.

Art. 26.

Le cercl>ro¡nif ic congenlic or! orquisi/c (!/ cretininnio, ri-
dialismo, l'iinliccillitù inlelletintile o ina alc, l'itifanlilisino
pxiellira, l'allusilù ol in×ufficintra mentale (¡rare) bene exi-
denti, o legahneute roanpro ate.

Le fornic ineno piani e le proforule anoinnlic del carattere
e della condotta, quando nel soggetto resli dimostrato, o se

ne possa fondutninente presunwre, la inaniattabilitù nila vita
collettiva ed alle restrizioni della vita militare.

AvviarrENza: Le forme gravi, leanimente comprovate con

chiari segni di arresto dello sviluppo nientale, specialmente
se accompagnate da paralisi o da enratteristici disturbi del-
le funzioni innh>rie e trafiche, potranno essere giudicate dai
consigli di leva.

Le altre, meno gravi, e quele con manifestazioni d'immo-
rulità costituzionale o con anomalie del carattere e della cou-
dotta, sarainio invece giudicate con osservazione nelfospe-
dale niilitare, meren resume clinico, convalidato da doeu-

inenti legali e, nel militari, dai rapporti informativi del co-
ninndante, nonebò da appropriati rilievi psicologici che do-
vranno essere stati compiuti dall'ufliciale niedico proponente
l'invio in osservazione.
Saranno anche tenuti in dovuto conto i documenti sani-

tari, rilaseinti da latituti ednentivi (seuole ortofreniche, ri-
forniatori) legalmente riconoscinti o notori per le funzi«nti
sociali che coinpiono (ambulatori per minorenni anormali e
deficient i).

Art. 27.

Le >ne/altic menluli e le sindromi p.9/coniche e le inrrr.9/oni

sessuali e gli altri percertimenti dcyli istinli, rigorosamente
nevertati previa osservazione in un ospedale o in un noini-

comio e quando siano espressione di vero e stabile turba-

mento dell'ordine nientale.
Se apparentemente guarite, le informità mentali daranno

ugualinente luogo alla rifornm, quando il soggetto sia stato
in1ernato in un nianicomm in seguito ad autorizzazione del-
l'autorità giudiziaria a scopo di cura, e non pcr scinplice
08801Tfl^t0/10.

AvvErrExza: Possono essere pronunciati giudizi di riforma
per individni ricoverati nei municono in base ai certitienti
inedici dei direttori rispettivi, che contengano una esposi-
zione niinuta del quadro morboso e ogni altra utile indi-
CRZlulle.

Art. 28.

L'epilessitt, nelle sue varie forme, accertata con osserva-

zione in un ospedale militare mediante la constatazione di ac-
cessi o di episodi motorii, sensorii, sensoriali, psichici, ecc.,
o del carattere epilettico, mercò l'esame antropologico-clinico
e psicologico, completato dai dati anamnestici e dai rapporti
informativi.

Avve:nn:NzF: 1° Oli ufliciali medici dei Corpi o delle Navi,
quando hanno assistito ad un reale attacco epilettico, invie-
vanno Einferino in osservazione miitamente ad una partico-
lavesmiata relazione sulla sindrome osservata

2" in caso di dubbio dell'allegata epilessia, trascorso il pe-
riodo di osservazione ospeduliera, il sospetto convulsionario
sarù proposto per una destinazione a terra in sede provvista
di regolare servizio sanitario, perchè si possa ineglio ac-

certurne nelhi vita attiva e sotto la sorveglianza del medico

gli eventonii episodi nervosi.
In ontsti ensi i cerlifienti medici riguardanti inseritti de-

vono essere trasmessi in copia ni Comninii delle sedi di re-
eintamento, perche se ne possa tenere il debito conto.

3 Nei casi di epilessia, psicopatie e nevrosi funzionali non
si dovrà mai trascurare di tenere conto delle tare neuropa-
tiehe familiari, di possibili echunpsie dell'infanzia, e di note
antropologiche degenerative. A tal unpo si assuineranno in-
forneizioni riservate e precise, si prenderanno in conside-
vazione oli ntti di notorietà e le testimonianze eveninalmen-

te presentute do parte dell'interessuto o richieste di ufficio.

Le untizie in tal molo rarro!te dovranno servire como ele-
menti collaterali, non inni come base del gimlizio medico-le-
gale, il rpiale dovrù emergere dal complesso dell'esame elini-
en del soeurt to

Ri dovrò anche indagare se vi sia sifilide ereditaria o acquis
sita, o alcoolismo.
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Art. 29.

La ncorastenia, costituzionale e l'isicrismo grave od asso-

cinto ad evidenti gravi anomalie del carattere, previa osser-

vazione in ospedale.
I,c forme acquisite di norrastenia, le forme meno gravi di

istorismo, nonchè le altre forme di nevrosi, comprese quelle
del vago e del simpatico, trascorso, ove occorra, il periodo
della rivedibilità, previa osservazione in ospedale militare.

CLASSE II.

IMPliRFMZIONI Il MALATTIE DICLLE SINGOLE RflGIONI.

Art. 30.

L'alopecia permanente con mancanza della massima parte
del capelli.
Quella di minore estensione deterniina l'assegnazione al

servizi sedentari.

Art. 31.

I vizi di conformazione del cranio a grado tale da costi-
tuire notevole deformità o da diminaire notevolmente la
prestanza militare.
La mancanza di una porzionc dclle ossa dcl cranio.

Art. 32.

La blcfaroptosi, anche se unilaterale, congenita, al grado
da impedire o disturbare notevolmente la visione; se acque
sita, dopo trascorso il periodo della rivedibilità. In tutti i
casi, <lopo osservazione in ospedale e, nel militare, previa
adeguata cura.

Art. 33.

Il layoftalmo (permanente divaricamento delle palpebre) a
grado tale da lasciaro scoperti i duo terzi della cornea a

visione diretta all'innanzi.
11 colol>oma (divisione di una palpebra a tutta spessezza).
L'ectropio (rovesciamento della palpebra all'infuori).
L'entropio (ripiegamento della palpebra all'interno).
La trichiasi (viziosa direzione delle ciglia verso il bulbo

oculare).
L'anchilol>1efaro (aderenza delle palpebre fra loro).
Il siml>/cfaro (aderenza delle palpebre col bulbo oculare).
Quando una di queste nullattie od iniperfezioni, anche li-

Initata ad un solo occhio, sin tale da produrre notevole de-
forinità, o da inipedire gravemente la funzione visiva, o da
cagionare una permanente irritazione dell'occhio stesso.
Qualora le dette alterazioni non raggiungano il grado per

la rifonna, deterniinano l'assegintzione ai servizi sedentari.

Art. 31.

La afarliin, anche unilaterale, dopo osservazione in ospe-
Onle inilit:tre.

Art. 35.

La 7>lvfarite vlecralira, nevertata in un ospedale militare,
quando persista oltre il periodo della rivedibilità, od abbia
già prodotto la perdita irreparabile delle ciglia (lundarosi).

Art. 3G.

La dacriociatite cronica, le malattie croniche dctlc ghian-
Wolo lacrinvili, persistent i oltre il periodo della rivedibilità
e, nel militare, dopo adeguata cura.

Uepifora a carattere permanente dà luogo all'asseguazios
ne ai servizi sedentari.

Art. 37.

I disturbi motori di carattore permanente di uno o di en-
trambi gli occIti quando generino diplopia, previa osserva-
zione in un ospedale militare.

Art. 38.

L'esoftalmo, anche monoculare, causato da produzioni neo-
plastiche o intiainmatorie croniche dell'orbita, o da dilata-
zione aneurismatica dei vasi retrobulbari (esoftalmo pulsan-
te), dopo osservazione in un ospedale militare.

Art. 39.

Lo pterifio, quando raggiunga il centro del campo pupil-
lare e disturbi così la visione, da ridurla al grado indicato
nell'art. 43.

Art. 40.

La congiuntivite granulosa (tracoma) persistente oltre 11

periodo,della rivedibilità e accertata in ospedale militare.
Le altre congiuntiviti croniche e la congiuntivite tracoma,

tosa, sicuraniente spenta, quando non si verifichino le condi-
zioni di cui all'art. 33, dùnno luogo all'assegnazione ai sera
vizi sedentari.
Le forme molto leggere e limitate di congiuntivite iper-

trotica o follicolare, molto comuni negli individui che vivono
esposti agli agenti esterni, quando non diano secrezione, in
disturbi subiettivi, sono compatibili col servizio incondi-
zionato.
Le congiuntiviti secretive, prima di ogni giudizio, devono

essere sottoposte a cura, che servirà anche per eliminare il
dubbio che l'irritazione congiuntivale sia stata provocata q
mantenuta ad arte.

Art. 41.

Tutte le malattie dclla cornca, della solera, dell'iride, del
cristalfino, dcl corpo ciliare, della coroide, del vitreo, della
retina e dcl ncrro ottico. gravi ed in atto, di incerta o lunga
cura, constatute con osservazione in un ospedale militare,
trascorso il periodo della rivedibilità, e, nel militare, dopo
insnecesso terapeutico, anche quando la riduzione dell'acus
tezza visiva non raggiunga il grado indicato nell'art. 43.

Art. 49.

La mancanza o fairofia nutnifesta dc/ ylobo oculare.

Art. 43.

Tutte le alicrazioni orfriniche, iniperfezioni o esiti di
traumi del Ulolo oculare, per i quali, corretto l'eventuale
vizio di refrazione, l'acutezza visiva sia ridotta a nieno di
un terzo della norinale nei due occhi, ovvero a meno di un
quindicesimo in un occhio, qualunque sia il grado di visus
nell'altro.
Sono giudicati idonei con assegnazione permanente ai ser-

vizi sedentari i militari di leva, in cui, corretto l'eventnale
vizio di refrazione, l'acutezza visiva nei due occhi sia uguale
o inferiore ad un mezzo, ina non inferiore ad nu terzo, ov-
ero quando in un occhio sia uguale o inferiore ad un deci-
mo, ma non inferiore ad un quindicesinio, purchò nell'al-
tro non sia inferiore ad un terzo.

Sono dichiarati idonei incondizionatamente coloro che, cor-
retti eventuali vizi di refrazione, possiedono acutezza visiva
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superiore ad un anezzo della normale nei due occhi, ovvero
superiore ad un decimo in un occhio, purchò nell'altro sia
superiore ad un mezzo.

Queste alterazioni ed infermità dovranno essere sempre ac-
certate in ospedale militare e quelle riconosciute suseettibili
di miglioramento daranno luogo a provvedimenti definitisi
dopo il periodo di rivedibilità e nei militari dopo infruttuosa
tura.
Remeralopia essenziale e la forte riduzionc del campo ri-

afro, superiore· ad un mezzo, determinano Passegnazione ni
servizi sedentari.

Art. 44.

La miopia (con o senza astigmatismo) ad accomoduzione
inerte, quando in entrambi gli occhi superi le otto diottrie
anche in un solo meridiano, ovvero, se d i grado inferiore,
quando il visus dopo correzione utile rimane ridotto nel
limiti indicati dall'art. 43 primo conuna.
La miopia superiore alle quattro diottrie, ma non supe-

riore alle otto diottrie, determina l'assegnazione ai servizi
sedentari.

AVVERTENZA : La determinazione della miopia sarà fatta
col metodo schiascopico, dopo paralisi dell'accomodazione,
in ospedale militare.

Art. 13.

Tutti gli altri rizi </i refrazione (ipermetropia, astigmati-
amo miopico, ipermetropico, misto) in cui, dopo la più utile
correzione pratica tollerata dal soggetto, Pacutezza visiva
sia ridotta al grado indicato nelPart. 13, 1° comma, dopo
osservazione in ospedale militare.
I vizi diottrici di cui sopra, che riducono l'acutezza visiva

al grado indicato nelPart. 4'), 1° capoverso, determinano
l'assegnazione ai servizi sedentari.

Art. 46.

Le forme di anisometropia in cui, dopo la più utile corre.
zione pratica, tollerata dal soggetto, l'acutezza visiva sia
ridotta nei limiti indienti dall'art. ‡3, 1° comma, del pre-
pente elenco.
La constatazione dovrà farsi con osservazione in un ospe-

'dale militare.

AvvenTE.Nz.1: - Per la correzione dell'anisometropia sem-

brerebbe logico dover provvedere ciascun occhio della lente,
che richiede il suo stato particolare di refrazione. Nella pra-
tica però questa correzione non sempre soddisfa. Ë quindi
di solito preferibile dare ai due occhi la lente che conviene
alPocchio meno difettoso e che procura al soggetto una vi-
aione migliore per l'uso, a cui l'occhiale deve servire (per la
.visione da vicino e da lontano).

Art. 17.

La mancanza totale del padiglione delforecchio e tutto le
lesioni ed alterazioni di esso, che siano causa di notevole
deformità.
La mancanza parziale del padiglione e le sue alterazioni

meno vistose determinano l'assegnazione ai servizi seden-
tari.

Art. 18.

La olite media purulcuta cronica, anche unilaterale, so-

stenuta da carie delle pareti della enssa o degli ossicini, o

da colesteatoma, o da altra causa evidente. Gli esiti di
'antro-atticotomia quando permanga fistola retro auricolare.

Le otiti medio purulente croniche semplici dopo trascorso il
periodo di rivedibilità e, nel militare, dopo infruttuosa cura.
In tutti i casi dopo osservazione in ospedale militare.
Gli esiti di otiti medie purulente croniche e di antro-atti-

cotomie, senza flstola retro-auricolare, determinano Passe-
gnazione ai servizi sedentari.

Art. 40.

La sordità completa, hilaterale od unilaterale, accertata in
un ospedale militare.

Art. 50.

L'ipoacusie bilaterale sostenuta da causa inamovibile di

grado tale che la voce di conversazione sia percespita ad una
distanza non superiore a metri cinque.
L'ipoacusia unilateraic sostenuta da causa inamovibile

di grado ta le che la voce di conversazione sia percepita a

una distanza non superiore a metri uno.
L'ipoacusia bilaterale con distanza uditiva superiore a

metri cinque, ma non superiore a metri sette e quella unila-
terale con distanza uditisa superiore ad un metro, ma non

superiore ni due metri, determinano Fassegnazione perina-
neute ai servizi sedentari.
In tutti i casi dopo osservazione in ospedale militare.

AVVERTENZ.4: Nei casi dubbi di sordità o di ipoacusia,
quando lo si crede opportuno, si chiederanno informazioni
riservate.
I resultati dell'esame funzionale devono essere controllati

da un esame otoscopico e da tutte le altre indagini che dan-
no elementi di diagnosi sullo stato dell'orecchio interno e

medio.

Art. .11.

Le agezioni orytinichc del labirinto (osseo e menibranoso)
con i loro esiti, accertate in ospedale militare.
Le sindromi labirintiche funzionali, persistenti oltre il pe,

riodo della rivedibilità, e, nel militare, dopo infruttuosa
cura.

In ogui caso previa osservazione in un ospedale militare.

Art. 52.

La mancanza tolule del naso.
Le imperfc:ioni c gli esiti pennanenti di lesioni del naso,

che producano notevole deformitù, alterino gravemente la
voce o disturbino profondamente la respirazione, dopo che
siano accertate in un ospedale militare, e, se è il caso, tra-
scorso il periodo della rivedibilità.
Le malattic delle fosso nasaii e del rino-faringe, che siano

croniche e tali da indurre disturbi funzionali gravi. accertate
con osservazione in un ospedale militare. Se ritenute suscet-
tibili di miglioramento, «pmndo persistano oltre il periodo
della rivedibilità.

Art. 53.

L'orena avvertnia con osservazione in un ospedale militare.

Art. GL

Le affezioni ucoµlastiche o suppuratiro dei seni (mascella-
re, frontale, stenoidale, etmoidale), In agezioni catarrali cro.
niche con ispessimento della mucosa, dopo osservazione in
ospedale militare.

Una notevole deformitù.
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Tutte le imperfezioni e gli esiti permanenti delle malattic
delle labbra e della mucosa orale (restringimenti dell'orifizio
orale, aderenze delle guance con le gengive), gravi al punto
da produrre ragguardevoli deformità o notevoli alterazioni
funzionali.

Art. GG.

La mancanza o la caric estesa e profonda di tale numero

di denti che ne rimanga gravemente disturbata la pronunzia
e il meccanismo della masticazione, e vi siano disturbi di-
speptici con risentimento dello stato generale.
Quando tali alterazioni non raggiungano 1 limiti per la

riforma, giustificano l'assegnazione ai servizi sedentari.
AVVERTENZA : 130¥081 fitellere SUIIÎCiellte per ÎR IRKSticuZÎ080

la presenza di due coppie di molari o premolari contrappo-
sti, in buono stato di funzione, e per la pronunzia la metà
degli incisivi di ogni mascella.
La riforma per alterazione della dentatura non si applica

ai sottufficiali e ufficiali, che possono correggerla con appa-
reechi di profesi.

Art. GT.

I vizi di conformazionc c gli esiti di lesioni iruumatiche
del palato osseo e molle, con perdita di sostanza, nonchè i
vizi di conformazione e gli esili di lesioni delle ossa masoc1-
lari ledenti pertunnentemente e gravemente la funzione di
dette parti.

Art. 58.

Le agezioni gari c croniche dcl palato ossco e mollo e dei
mascellari, accertate in nu ospedale militare, persistenti ol-
tre il periodo della rivedibilità, se giudicate suscettibili di
utili modificazioni, e, nel militare, dopo infruttuosa cura.

A rt. 50.

Tulle le agerioni della lingua dovute a difetto di sviluppo,
atrofia, traumi, flogosi croniche ecc., ed i loro esiti, quando
indurano notevoli disturbi funzionali.

Art. 60.

La sordontuto/cr:a organica accertata con osservazione in

un ospedale militare.
Nei casi in cui la sordomntolezza sia coniprovata con do-

cumenti legali, il giudizio potrà pronunciarsi anche senza

l'invio dell'inseritto in osservazione in un ospedale militare.

Art. 01.

Le malallic croniche e graci delic Ultiandolc salicari e dei
dotti cacretori accertate in ospedale inilitare, persistenti ol-
tre il periodo della rivedibilitit, e, nel inilitare, dopo infrut-
tuosa cura.

A rt. C'2.

L'ipor/rolia cronica notecole delle tonsille paluline, a tal
grado da disturbare gravemente la deglutizione o la respi-
razione o la fonazione, necertata con osservazione in un

ospedale niilitare; e, se ritenuta suseettibile, di modificazio-
ne, quando persista oltre il periodo della rivedibilitit c, nel
militare, dopo opportuna cura.

Avvenn:Nza: Le affezioni delle tonsille palatine non de-
vono essere sugliate, agli efetti medico-legali, solo per i di-
sturbi funzionali clie esse apportano. 11 perito dovrà per-
1puto tenere conto anche delle possibili lesioni, che progresse
infiammazioni di esse, specie se recidivanti, possano aver ap-

portato in altri organi importanti per la economia vitale, e
principalmente nei riguardi delFapparato renale e dell'en-
docardio.

Egli avrà quindi cura, in sede di osservazione, di far pra-
ticare gli esami necessari (pressione del sangue, analisi delle
urine, esame del fondo delPocchio) atti a svelare in tempo
le eventuali incipienti alterazioni determinate da detta affe-

zione, prima di adottare un gnalsiasi provvedimento.

Art. 63.

L'adenoidisuto mani esto, soprattutto per ipertrofia con-

eiderevole della tonsilla faringen (vegetazioni adenoidi),
quando si accompagni ad alterazioni dello sviluppo somati-
co, od a disturbi rilevanti della respirazione, od a risenti-
menti cronici gravi delForecchio medio, dopo osservazione
in ospedale militare: se ritenuto suscettibile di utili modi-
ficazioni, trascorso il periodo della rivedibilità.

Art. Gl.

Le malatlic croniche gnuri del fur¡nUc o dell esofago ed

i loro esiti, accertate con osservazione in un ospedale mili-
tare, e, se ritenute suseettibili di utili modificazioni, tra-
scorso il periodo della rivedibilità.
I vizi di conformazione ed i disturbi di canalirrazione del

faringe o dell'csofago, tali da ostacolare la deglutizione o la

respirazione o la fanazione, dopo osservazione in un ospe-
dale milliare.

Art. 63.

Tulic le alterazioni orfaniche peruninenti del collo, che li-
mitino notevolutente la mobilità del capo, accertate in

ospedale militare. Se ritenute modilicabili, dopo il periodo
di rivedibilità e, nel niilitare, dopo infruttuosa cura.

Art. 66.

Il Uozzo. quando costituisca una vistosa deformità.
L'aumento di rolumc dclla tiroide (gola grossa) con ca-

ratteri di cronicità, a grado tale da produrre ostacolo per
la respirazione o circolazione, o quando costituisca una ma-
nifesta deformità. In ogni caso dopo osservazione in ospe-
dale inilitare e, se ritenuto suseettibile di utili modificazioni,
dopo trascorso il periodo di rivellibilità.

Art. 67.

Le alterazioni organiche croniche c gli esiti di lesioni della
laringe e della trachea, nevertati in un ospedale militare.
Se ritenute-suseettibili di modificazioni, quando persista-

no oltre il periodo della rivedibilità, e, nel militare, dopo
infruttuosa cura.

Art. 68.

La gobba roluminose.

Art. GS.

Tuttc Ic malattic croniche cd i graci esiti di affezioni mor-
bose acute dei poimoni, dei bronchi e delle pleure, accertati
in un ospedale militare ; le forme ritenuto modificabili., dopo
trascorso il periodo ilella rivedibilità e, nel militare, dopo
infruttuosa cura.

Art. TO.

Tutte le affczioni morbose del mediastino di qualsiasi natu-
ra ed i loro esiti che ostacolino la respirazione o la circo-
lazione o la deglutizione, o che produenno notevoli disturbi
di innervazione.
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Art. 71.

L'ectopia del cuore o rli altri vtsccri importanti, quando
sia disturbata la funzione di essi o quella degli organi vici-
ni, dopo accertanienti in ospedale niilitare.

Art. 72.

I vizi valcolari organici del cuore, lo inulattic dcll'endo-

cardio, </cl miocurdo o del µericar</io, rinseite ad esiti insa
unbili, di qualsiasi grado.
Il blocco dcl cuore coniµlcio od incoinpleto. I2'anytna

pectoris.
In tutti i casi prelio accertamento in un ospedale mili-

tare.

Art. 73.

I <Iistur/>i fun:ionali dcl cuore, di qualsiasi specie e natn-

ra, ¡nirchè pari e permanenti, dopo osservazione in ospedale
inilitare e persistenti oltre il periodo della rivedibilitù e,
nel militare, dopo infruttuosa cura.

Le nevrosi cardiache, che non raggiungono i limiti per la

riforma, determinano l'assegnazione ai servizi sedentari.

Art. 7‡.

Lc malattie dclle arterie, quando siano causa di gravi e

perinanenti disturbi funzionali o trofici a carico di organi
i1nportanti.
(lli aneurismi di qualsiast grado e specie.

Art. 75.

Le varici dcyli arti inferion, quan lo siano notevolmente

estese, molto voluminose e con molteplici e grossi undi, op-
pure siano complicate da edemi ol uleerazioni.
(ili esiti di fiebiti o di linfangioili caratterizzati da edenia

notevole o da disturbi trotici, quando ostacolino la funzione
dell'arto, persistano oltre il periodo della rivedibilità e,
nei militari, dopo infruttuosa cura
Ire varici e gli exiti di fle/>iti o linfangiolii, che non raggiun-

gono i limiti per la riforma, ma rendono l'imlividuo non atto
a tutti i servizi di bordo, determinano l'assegnazione ai ser-
Tizi sedentari.

Art. 76.

I vizi di conformazione o Ic inalattic </i un riscere at/domi-

Walc, gravi e croniche od i lor exiti, quando per natura,
grado o sede, o perchò abbiano indotto grave risentimento
nello stato generale, diano la sienrezza di perinanente ina-

bilità.
I,r fornic crantelle e gli exiti insandilt di µerilonitt.
I,e plusi rixecroli noterali e che induenno gravi disturbi

funzionali.

Tutte queste inlemnini enipre dopo overvazione in un

o.spedale niilitare; quelle ritenuto suseettibili di nindilen

Zioni, quainlo persienno obre il periodo dei¡a rivedibilità

e, nel militare, dopo infruttuosa enni.

A rt. ii.

Le emorroidi croniche voluminose e moltoplici, complicate
da prolasso della nuicosa rettale o du nleerazioni, o che per
le frequenti e gravi eniorragie ahhiano ilulotto fenomeni di

grave uneniin, trascorso, ove occorra, il periodo della rive-
dibilità e, nel militare, dopo infruttuosa cura.

Art. 78.

I vizi di conformazione, le malattic gravi e croniche della

porzionc analc del relio o de!!'orifirio anale erl i loro esili

insanabile, accettati in un os¡Mlale In111tare e tPastorso, UVO

occorra, il periodo di rivedibilità e, nel niilitare, dopo in-

fruttuosa cura.

Art. 79.

Lc cruic ciscerali di ogni sµccio e grado, unilalcrali o bi-
laterali, dopo osservazione in ospedale niilitare.
I 'ernia ingninale unilaterale allo stato di punta deter-

Inina l'assegnazione ai servizi sedentari.

AvvenTo:.Nza: Negli utliciali e nei sattulliciali l'ernia uni-

laterale non voluniinosa, facibuente villuribile e ben conte-

nihile, non darù luogo a riforina; e per i sattufticiali non
sar:'t considerata causa di inabilitit per la rull'erma.

Art. 80.

Il foro on 7/cale percio per raio congenito.

Art. 81.

La mancanza di ambo i tc×ticoli.
I criopia di cxsi r il loro arrt slo </i eriluppo, quando sia-

no nerompagnati lui segni di mancata virilità. Nei casi dub-
bi previo accertamento in ospedale inilitare.

Art. 82.

L'idrocc/c dr11a raginale neolto roluminoso.

L'ulrocelr c<nnunicante ben inanifesto.
L'idrocele cistico del conlone spernuttico, l'idrocele cisti-

co della vaginale di modico gnido, ed il varicocele volumi-
noso e nodoso, determinano l'assegnazione ai servizi seden-

tari.

Art. 83.

12a mancanza totale o di una considerevole porzione del

pene.
Art. 8-1.

I resirinr¡intenti uretrali organici, che perniettano l'intro-
duzione di sole minngle sottili.
I2e fistolc uretrali della porzione peniena o perineale (esclu-

sa quella del glande).
//cµixµarlin.
//t posparlia.
I;ipos¡eulin solo quando lo shoeco uretrale si trovi dietro

il solen balano-prepuziale.
In tutti i casi dopo osservazione in ospedale militare ed,

ove occorra, dopo il periodo di rivedibilità e, nel militare,

dopo inituttuosa cura.

Art. 85.

//courc×i da qualsiasi enusa sostenuta, purchè sotto for-

inn di stillicidio continuo o di abillmle incontinenza, accer-
inta in ospedale militare.
I enuresi notturna determina l'assegnazione ai serY1zi se-

dentari.

Armorexza: Il perito, oltre all'esame dell'apparato urina
vio, dovrà sempre vagliare la possibilità di affezioni del si-

stoma nervoso o di anomalie di conformazione dello sehe-

letro.

Art. SG.

I,e infinnana:ioni cronic1;c <Irl parene/rinta rena1c, le altre
wilattic croniche rlei reni e r¡1i exili </i a/Terioni actite, pre-
in osservazione in ospellale militare, e, se ritenute guari-
bli, persistenti oltre la rivedibilità e, nel inilitare, dopo in-
fruttuosa cura.
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La mancanza di un rene pure accertata in un ospedale mi-
litare.

Art. 87.

I vizi di conformazione, le malattic cronic1tc e graci del-
I'urctere e della rescica cd i loro esiti insanabili, dopo osser-

vazione in ospedale militare, e trascorso, ove occorra, il pe-
riodo della rivedibilità e, nel militare, dopo infruttuosa
enra.

Art. SS.

Le vnalattic c gli exiti di lesioni dello scrolo, dci testicoli,
delle vic seminali c della prostata, evidentemente gravi e cro-
niclie, accertate in un ospedale militare ed, ove occorra, tra-
scorso ilperiodo della rivedibilità e, nel militare, dopo in-

fruttuosa cura.

Art. 80.

La mancan:a </i una mano o di un µiede.
La perdita tlcll'u.so <1i una inano o di un piede, dopo osser-

vazione in ospedale militare.

Art. 90.

La mancan.:a tala/c o lu perdita coinpleta della funzionc:
a) di un police;
b) di un indice e di un'altro dito della stessa mano;
c) delle ultime tre dita di una mano;
d) di due dita e di un metacarpo di una mano;
c) di due indici;
f) di tre dita fra le due mani;
y) delle ultime due falangi di un indice insieme a quella

delle ultime due falangi di altre due dita delhi stessa mano;
h) delle ultime due falangi di cinque dita fra le due

mam;
i) della falange unXueale di tutte le dita di una anano;

l) della falange ungueale di tre dita fra le due mani com-
prese quelle dei due polliri;

m) deMa falanne ungueale di sei dita fra le due mani

compresa quella di un pollice;
n) della falange ungurale di sette dita fra le due mani

esclusa quella di due pollici.

Art. 01.

La mancan.:a totale o la perdita della fun:ione:
a) di quattro dita, di un pie le;
b) di due alluci con i corrispondenti metatarsi, od al-

meno uno di essi;
c) dei due alluci e di un altro dito dei piedi;
d) di un allure e di tre altre dita fra i due piedi;
c) di cinque dita fra i due piedi, esclusi gli alluci;
f) della falange angueale di un alluce e di altre sei fa-

langi ungneali fra i due piedi.
Tutte le alterazioni delle dita delle mani o dei piedi e dei

corrispondenti metacarpi o metatarsi, che non sono causa di

inabilità, ma ostacolano il libero esorrizio dell'arto, il ma-
Reggio delle armi, i servizi marinareschi o le inarce, deter-
aninano l'assegnazione ai servizi sedentari.

Art. 92.

Il sur1ore fe/irlo dei piedi, quando sin abituale, copioso,
anacerante, dopo os:wevazione in ospedale militare.

Art. 93.

La notccolo concerycusa o diverUman delic yinocchia.
Il vizioso atteUniamento dei picdi (equino, varo, valgo,

talo).

Le dita soprannumeraric dei piedi, quando producano ma-

nifesto impedimento all'uso della calzatura militare.
I diti soprannunteri e le alterazioni insanabili delle dita

della mano, quando impediscano il libero maneggio delle
armi e i servizi marinareselli.
Il piede piatto bilaterale e le altre deformità dei piedi, non

comprese nei precedenti capoversi, che ostacolano la marcia
od i servizi marinareschi, determinano l'assegnazione ai ser-
vizi sedentari.

Art. 01.

La ineUnaflianza degli arti superiori, allorcliè l'accoreia-
mento di uno di essi superi i cinque ceptimetri.
La ineguaflianza degli arti inferiori, quando l'accorcia-

mento di uno di essi superi i tre centimetri.
Le inegnaglianze degli arti, clie non raggiungono i limiti

per la riforina, ma rendono l'individuo non idoneo a tutti i
lavori di bordo. determinano l'assegnazione ai servizi se-
dentari.

AvvERTENZA: l'Of UÍlÍCÍûÌÎ e SOttUfÍÍCÎßlÍ IS ÌDegUnglillDZO
degli arti consecutive a fratture, riportate nel corso del ser-
sizio, saranno causa di rifornia solo quando siano molto ap-
pariseenti, o prodneano marcata claudicazione, o siano di

grave ostacolo per i servizi inerenti al loro grado e cate-

gOl'1 ,

Art. 05.

L'individuo, che abbia varie infermità od imperfezioni,
nessuna delle quali, considerata isolatamente, raggiunga il
grado voluto dall'artienlo, in cui essa è contemplata, per
motivare un giudizio di inabilità permanente, sarà riforma-
to in seguito ad osservazione in un ospedale militare, quando
in complesso quelle infermità od imperfezioni 10 rendano
inabile al servizio militare.
Tutte le malattie, imperfezioni o deformitA, non specifi-

cate in questo Elenco, daranno luogo alla riforma, quando
palesemente rendano l'individuo inabile al servizio e sia-
no state accertate in un ospedale militare.
Tutte le malattie, imperfezioni o deformità permanenti non

specificate in questo Elenco, che non raggiungano í Iimiti per
un giudizio di inabilità, ma rendono il soggetto palesemente
non idoneo a tutti i servizi di bordo, determinano l'assegna-
zione ai servizi sedentari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Il Ministro per la marina:
SUUANNI.

Indice alfabetico delle infermità e difetti fisici esimenti dal ser.
vizio militare nella Itegia marina e articoli corrispondenti
dell'elenco.

Acromegalia . . . . . . . . . . Art. 6

Actinomicosi
. , , , . . . , , , , 9

Addison - morbo di -
. . . . , , , ,

a 6

Addome - malattia dei visceri dello - . . . . » 76
Adenoidismo

.
.

-
,

. . . . .
» 63

Aderenze - deHe guance - .
.

. . . . . » 55

Aderenze - muscolari - tendince - aponevrotiche - .
» 16

Afachig .....,,...., y

Alcoolismo . . . . . . . , , , , a 7

Alienazioni mentall , , , , , , , ,
, a

Alito fetido a a a a . . . . . . A 53 ·
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Alluce - perdlta dello - . . . . . , . Art 91 Cretintsmo . . . . . . . . Art. 26

Alopecia . . . , , . . , , , ,
= 30 Cristallino - malattie del - . . . . . .

» 41

Alterazione r1camblo . . . . . . . .
• 5 Cuore - malattie del - . . . . . . .

» 78

Ameblas1 . . , , , , , , , , ,
> 9 Cuore - disturbi funzionall - , . . . . .

= 73

Anchiloblefaro . . . . . . . . . .
= 33 Cuore - nevrosi - . . , , , , , ,

a 73

Anchilosi . . . . , , , , , , . » 31 Cuore - ectopia . . . . . . . ,
a 71

Anemia . . . . . , , , . , , > £1 Cuore - vizi organici - , , , . . . . • 78

Ancurismi
. . . . . . . . . . .

= 74

Angina pectoris . . . . . . . . . ,
» 72 y

Anisometropia . . . . . . . . . ,
= 46

Ano - malattie dello - . . . . . , , . » 78 Dueriocistile cronica
. , , , , , , . Art. 30

Anomalie sessuali , , . . . . , , .
> 27 Debolezza di costituzione

, , , , , , . » E

Aponevrosi - retrazioni - aderenze - . . . . • 16 Deficienza statura
. . , , , , , , , m 1

Apparato respiratorio - nialattle dello -- , , ,
» 69 Delicien2a uditiva .. . , , , . . . . », 50

Arsenicismo
. . . . . . . . . .

» 7 Defleienza toracica .
. , , , , , , ,

a 2

Arterie - malattle dello - . . . . . , ,
a 74 Deficienza visiva

. . . . . . . . .
» 43

Arti inferiori - inoguaglianze - , , , , ,
a 94 Deforrnitù scheletro, ossee, articolari , , . .

> 19-20

Arti superiori - ineguaglianze - , . . . , = 94 Denti - mancanza e carie -
, . , , , .

» SG

Articolazioni - malattle delle - . . , , , a 21 Deperimento organico . . . . , , . .
» 3

Articolazioni - deformità - . , , , . ,
» 20 l)erinatosi . . . . . . , , ,

, 13

Artrite deformente . . . . , , . . ,
a 21 Diabete znecherino . . . . . , , , ,

, 5

Artro-sinovite . . . . . . . .
» 21 liiabeto insipido . . , , . , , . .

• G

Asma . . . . . . . . . .
» 69 Diatesi vinorragica . . , , . . . . ,

m 11

Astigmatismo . . . . . . . . . , » 43 Diplopia . , , . . . . , , ,
» 37

Atrofla del globo oculare , , , , , , ,
» 42 Disartria . . . . . . . . . ,

» 25

Avitaminosi . . . , , . . . . .
• 8 Disfagia .

. . . . . . . . .
» 01

Disfunzioni endovriniche . . . . . . ,
9 6

B Dislalia . . .
.

. . . . . . .
> 25

.
I)i;trofie muscolari . . . . . , , , . » 24-23

Dalbuzie . . . . . . . . . . . Art. Ma
filia - mauranza - . , , , , , , .

» 90-91
Basedow - morbo di - , . . . . , , , a 6

..
Dita - alterazion! -- , , . , , . , ,

a 93
Blefariti

. . . . . . , . . . > >

Blefaroptosi . . . . . . . . . . » 2

Bocca - restringimento dell'orifizlo della - , . , > 55 E

Borsite . . . . . . . . , , ,
. 17

Bronchi - malattie dei -
, , , , , . . » 69

Echinococcosi
. , , . . . . , , . Art. 9

Eetopie viscerali . . . . . . , , . > 71

Ectropion..........,,
33

Eineralopia . . . . . . . . . .
» 43

Cûchessie............Art. 3Ernofilia ..........,» 11

Calcoli renali e vescicali
, , , , . . ,

» 80 si Emopatie . . . , , , , , , , ,
a 11

Callo ossco deformo . . , , , , , ,
a 20 Emorroidi

.
. . .

. , , . . . . »

Campo visivo - riduzione - , . . . . . = O Endocardio - malattie dello - . • • - • • •

Capo - cicatrici - . . . . . . . . . • 1õ Encefalo - malattie dello - . . . . . . » 23

Capo - immobilità
. . . . . . - · ·

" Entropion .
. . . . = 2 • « « •

•

Carattere - anomaUP del -
, . . . . . = 26 Enuresi . . . . . . · · • • • •

Carenze
.
........·•• SEpifora .......•.,,2 36

Carie - delle ossa - . . . . . , , . > 18 Epilessia . . . a . . . • • • • •

Carlo del denti
. . . . . . . . . » 36 Epispadia . .

. . . . • • • • •

Cerebropatie . . . . . . . . . .
> 20 Ernia nuiscolare . . . . . . . - •

•

Cervello - malattie del -- , , , , , , ,
a 23 Ernie viscerali

. . . . . . . . .
*

Cheratite . . . , , . . » 41 Esofago - malattie dello - . . . . , , > 64

Cicatrici .
.

.
.

. . . . . * I Esoftalmo
.

. . . . · · . , , , a 38

Collo - alterazioin organiche del --
. , , , . » 63

Collo voluminoso . . . . , ,
m 66 y

Coloboma
. .

.
. . . , , . » 33

Colonna vertebrale - deviazione -
. . , , .

• 19 Faccia - macchie - produzioni - , , , , , Art. 12

Condotta - anomalie della -
. . , , .

.
• 26 Faringe - malattie del - . . . . . . . » 01

Condotto lacrimale - malattie del -
. . . . » 30 Fetore dell'alito

. . . . . . . . , > 53

Congiuntivite cronica . . . . . . .
• 40 Fistole in generale . . , a . . . . . > 14

Contratture muscolari
. . . . . . ,

* 16 23 Fistolo anali . . . . . . . . . . 78

Convulsioni .
. . , , , , , ,

a 28 Fistolo lacrimali . . . . . . . . .
36

Cornea - malattie della -
. . . . . . . = 41 Fistole salivare . . . . . . . . . 61

Coroide - malattie dellû - a . . . . . .
• 41 Fistole uretrali e vescicali . . . . , , , y 84 e 87

Corpi mobili arlicolari . . . . . . . .
> 21 Flaiani - morbo di - . , , . .. . , . » G

Corpo ciliare - malallie del -
. . . . . , » 41 Flobiti - esiti di - . . . . . . . .

• 75

Corpo vitreo - niala le del - , , , , , .
• 41 Foro embolicale pervio . . , e e s 1 g

.Cranio - alterazioni - .

'

. . . . . . i 31 Fosse nasali - malattie delle « à 4 Ã g I H
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G Mielosi
. . . . . . . . . . . . Ark 11

Ghiandola lacrimale - malattie - . . . . . Art. 36
bliocardio - malattie del - , , , , , , y gg

Ghiandole salivari - malattie - · · a . .
• 61 hilopia . . . , , , , , , , , y gg

Gibbosità • • • • • • • • • . a
· 08 31iosite Ossiflcante • • · · · · • . . A 18

Ginocchio - varo - valgo - , , , , ,
, og

Miotonia congenita (M. di Thomsen) · • • • • A 24

Glicosuria • • · · · · · s . . . » 5 3Iixedema · • • • = . . . . . . • 6

Globo ocultiro - esit1 di traumi del - . . . .
» 43 AIorbo di Addison . . , , , , , , , , g

Globo oculare - malattie del -
. . . . . . • 43 biorbo di Flaiani-Basedow . • • • s . .

» 0

Globo oculare - mancanza - atrofla - . . . .
» 42 Alorbo di Pott • • • • • • • • • . • 10

Globo oculare - parallsi dei muscoli del - . . .
• 37 Alorbo di Wilson . . . , , , , , ,

, gg

Gobba - ·
- • • • • • • . . .

» 68 Muscoli - rotture, contratture, ernie, aderenze - . .
• 16

Gola grossa · x e . . . . . . .
» 66 Aluscoli -- distrofle - . . , , , , , ,

, 24

Gozzo . . . ,

Alutolezza , , , , , , , , , , , , y

Guance - aderenzo - , , , , , , . . » 55

I

Idiotismo
. . . , , , . . , , . Art. 26 Naso - mancanza - alterazioni -

, , , , . Art. 52

Idrargirismo , , , , , , , , , , , 7 NecroSI delle ossa . . . . . . . . . • 18

ldrarlo
. . . . . . . . . . .

• 21 Nersi - malattie dei -
. . , , , . . . • 23

ldrocele
. « . . . . . . . . . » 82 Nervo ottico - malattie del - , , . . . .

• 41

Imbeeillità · · · · · w a a e a a » 26 Nevriti
. . . , , , , , , , , ,

a 25

Imperfezioni e infermità multiple , , , , , > 05 Nevrosl
. . , , , , , , , , .

» 29

Incontinenza di urina
. . , , , , , ,

, 85 Nevrosi cardiaca , , , , , , , , . • 73

Infantilismo sessuale a . . . . . . .
» 6 Neurastenia

. , . . , , , , , . » 29

Infantilismo psichico . . . . . . . . 4 26 Nistagno . . , , , , , , , , .
• 37

Insufficienza Inentale
. . . . . . . . • 26

Intestino retto - malattie -
. . . . . . . a 78

O
Intossicazioni croniche

. , , , . . . . » 7

Inversioni sessuali , , , , , , . . a
* U ObesitA

. . . . . • , , , , . Art. 4
1permetropia , , . , , . . a , ,

> 45 Occhio - disturbi motori - . . , , , ,
a 37

Iporostosi . , , . . . a • • • • • 20 Occhio - mancanza dello - . . . . • •
• ©

Ipoacusia . . , , , , . r , , .
» 50 Oligoemia . . . . . . , a « • • 's. 11

Ipospadia . . · · · • • • = = • • Orecchio - alterazione del padiglione - , . . e » 47
Irido - malattie dell' - . , , , , , , » 41 Organo dell'udito - alterazioni - . . . , . » 51
Isterismo . . . , . . , , , , a a W Ossa - malattie delle -

. . . . • • • » 18
Istinti - perversione degli - . . . = • . » 27 Ossa - deformazioni - . . . . « • • ,

> 19-20

Ossa nasali - alterazioni e malattie - . . , , » 52

Otite............» 48

Labbra - imperfezioni delle - . . . . . . Art. 55 Ottusità di mente . , , , . , , , ,
i E6

Labbro leporino . . . . . . . . . = 55 Ozena .. . . . . . . . . . . . .. 53

Labirinto - malattie del - , , , . . . .
• 51

Lagoftalmo • • • = • • • • . . • 33

Laparocelo . . . . , , , , , , , , gg
P

Laringo - nmlattie del -
. . . . . , , = 67 Padiglione dell'orecchio - alterazioni del - . . Ari. 47

Leishmaniosi . • = • • • • • = = ' "
Palato - alterazioni del - . . . . • • • • 57

Lepra . . . . . • • • • • • • ' Palato - malattie del - . . . . • • •
•

Leucemia• . . , , , , , , , . .
> 11 paralisi

, , . . . . . . . .
*

Linfoadenosi . . , , ,- , , , , . > 11
Paralisi dei muscoli oculari . . . . . . . *

Linfangioiti - esiti di - . . . a . . .
= 75

Paresi . . . . • s a x • = • • '

Lingua - alterazioni croniche della - « . . .
» 59 Pellagra . . . . . . « • • • •

Lussazioni antiche . . . . . , , , ,
» 23

Pene - mancanza del - , , , . . a e
Lussazioni dei tendini

, . . . i , , .
• 10

Pericardio - malattie del -
. . . . • •

Perimetro 10Taoico - deflcienza del -
, , , , B

1%I
Peritonito - esiti di - . . . . . . . .

» 70
Alacchie della faccia . . . . . . . . Art. 12 Piede - mancanza del - . . . . . a a

» 89

Madarosi
. . .. . , a a . . . .

» 35 Piedi - deviazioni dei - , . , , , . .
» 93

Malaria - cachessia - , , . . . . . .
• 3 Piedi - sudore fetido dei - . , , , , . . » 92

Malattia di Thomsen , . , , . . . . » 21 Pleura - esiti di malattie della -
. . . . . • 69

Malattie da carenza , , . s . . . . • 8 Pollice - mancanza del -
. . , , . . . » 90

Malattio mentali
. . . . . . , , . » 27 Polmoni - malattie dei -

. . . . . . .
» 69

Malattie del ricambio . . . . . , , ,
» 5 Prolasso del retto

. . . . . . . , .
» 78

Mascelle - nialattie delle - . . . . . . » 58 Prostata - malallie dela -
. , , . . , » 88

Mascelle - alterazioni delle -
. . . . . . » E Isendartrosi

. . . . . . . . , 4 » en

Mano. - mancanza -
. . . . . . . . » 89 ts¡cosi

. . . . . . . . . . . » 27

Mediastino - malattie del -
. . . . . .

» 70 Pterigio . . . , , , , . . . .
• 39

Midollo spinale - malattie del - . . . . . A 23 Utosi viscerale . .

. . . , , , , , , y gi
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Ragadi anali . , , . . . . , , , Art. 78 Varict
. . . . . , , , , , , , Art. 75

Ranula
. . . . . . , , , , ,

a 61 Varicocele
. . . . . . . . . . , a 82

Itene - malattie del -
. . , , . . . ,

a 86 Vescica -- malattie della - , , , , , , , a 87

Rene - mancanza di un -
. . , ,

a 86 Vie seminali - malattic - , . , , , , ,
a 88

Restringimento dell ano e del retto . , , , , a 78 Vie urinarie - malattie - . . . , , , ,
a 87

Retina - malattie della -
.

. . . » 41 Visceri addominali - malattie - , , , , ,
's 76

Retrazioni muscolari tendinee e aponevrotiche . .
> 16 Visceri - ectopla , . , , , , , , ,

a 71

Retto - malattie del -
. . . . . . .

» 78 Vizii diottrici .

, , , , , , , , , a 444546

Rigidità articolari
. .

. . . . , , ,
m 21

Rino - faringe - malattie del - , . . , ,
a 52 Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Rottura di muscoli o tendini
. . . . . a

= 16 Il 31¿nislvo per la mar¿na:

SIREANNI.

Saturnismo
. . . . . . . , . . Art. 7 DECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1932.

Scheletro - deformazioni dello - . . . . .
• 19 Autorizzazione alla Banca delle Marche e degIl Abruzzi di

Sclera - malattie della - . . . . . . , , 41 Ancona ad assorbire la Banca popolare cooperativa di Montorio
Sclerodermia . , , , . , , , , a 6 al Vomano.

Scorbuto ..,,,,,,,,. 8

Scrotolost
.

.
. . . . . . , , ,

. 10 IL MINISTIIO PER LE FINANZE
Scroto - malattie dello -

. . . . . . .
» 88

Di coNCEltTo coN
Seni nasali e mascellari - malattie dei - . , ,

. 54
IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA E LE FORESTE

sent tistolosi
. . . . . . . . .

• 14

sinlitica - cachessia - . . . . . = • •
• 3 Visti il flegi decreti 7 settembre 1920, n. 1.511, c 6 novem-

Simbletaro
. . . . . . . . . ,

a 33 two 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn-
Sindrome adiposo -- genitale di Frölich

. . . . . 6 Ineri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del
Smaromi endocrino . . . . . . . . = • G iisprn i
Sindromi nervoso

. . . . . . . . . . 24 Sentito PIstituto di emissione;
Sistema nervoso - malattie del - , , , , ,

a 23

Sordità
. . . . , . . . . . .

• 49 Decreta:
Sordo-mutolezza . . . . . . . . . » 60 -

Sporotricosi . . . . . . . . . . » 9 La Società anonima Banen delle 31arche e degli Abruzzi
Stato timico - Unfatico -

. . . , , , . » 6 con sede in Ancona, ò autorizzata ad assorbire, mediante
Statura - diminuzione di - , , . . . .

• 1 fusione, la Società anonima Banca popolare cooperativa di
Strabismo . .

. . , , , , , , ,
a 37 Alontorio al Vomano.

Stringimento uretrale
. , , . . . , , , 84 La sede di 31ontorio al Vomano della Banca popolare coo-

Stupiditti . . . . . . . . . . • 26 perativa, verrà chiusa.
Sudore fetido dei piedi . . . . . , , . a 92 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciabc del liegno.

Roma, addì S ottobre 1932 - Anno X

Tabagismo . . , , . . . . . . . Art. 7 Il Ministro per le finante:
Tendini - lussazioni - rottura - , . . . .

• 16

Tendini - retrazioni - aderenze - . , , , ,
a 16

Tenosinovite
.

.
.

. . . . . . .
• 17 Il Ministro per l'agricoltura e le forest6:

Testa -- conformazione irregolare della - . . . • 31 ACERDO.
Testicoli - assenza - ectopia - , . . . , , = 81

(6939)
Testicoli - esiti di lesioni -

. . , , , . » 88

Tigna favosa
. . , . , , , . .

> 13

Tiroide - malattie della -
. . . . . . .

• 66 DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1932.
Tonsille - ipertrona - . . . . . . » 62 Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca agricola com=
Torace - deficienza di -

. . . . . . . • 2 merciale di Nardò per inosservanza delle disposizioni di cui
Torace - vizi di conformazione - . . . . « » 19 all'art, 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830.

Trachea - alterazioni della -
. . . . . . » 67

Tracoma
. . . . . . , , . . . » 40 IL MINISTRO PER LE FINANZE

Trichinsi ........... » 33

Tubercolosi . . , , , . . . . . . • 10 Veduti i Hegi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1.511, eG
Tumori . . . , , . . . . . . 12 novembre 1926, n. 1830, emisertiti nelle leggi 23 giugno

1927, nn. 1107 e 1108, recauti provvedimenti per la tutela

U del risparmio;
Veduto l'art. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 92G,

Udito - diminuzione dello - . . . . . . Art. 50 n. 1N30, che fa obbligo alle aziende di credito di comunicare,
Ulcere croniene

. . . . = . . . . . = 14 nel termine prescritto, il proprio bilancio all'1stitut3 di

Uretero - malalla del - . . . . , , , a 87 emissione;
Uretra - fistole - restringimenti - . . . . . .. 84 Ve luto l'art. 19 del decreto stesso;
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Dee reta :

Alla Banca agricola commerciale, in liquidazione, di Nar-
dò, ò inflitta la pena pecuniaria di L. 1000 per inosservanza
delle disposizioni dell'art. 13 del R. decreto-legge 6 novem-
bre 1920, u. 1830.
L'Intendenza di finanza di Lecce è incaricata dell'eseen-

zione del presente decreto.

Itoma, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: JUNo.

(6919)

DECitET1 PitEFETTIZ1:
Riduzione di cognomi netia forma italiana.

IL PIŒFETTO

IŒLI A l'I:OVINCIA DEI L'ISTlilA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto .4Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 1:. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Xillovich n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

lileille 110H1ÍlIHÍ;\ ,

Decreta :

il cognome (lel sig. Xillovich Luigi, figlio del fu Giusep-
pe e della fu Ginevra Metton, unto a Valle d'Istria il 24

aprile 1801 e abitante a Capodístria, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Silvi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Si-
rotich di Antonio e di Carlotta Marcolin, nata a Valle il 10
febbraio 1891, ed ai flgli Adelina, nata a Valle l'8 aprile
1920; Maria Irma, nata a Capodistria il 20 aiprile 1922;
(iiovanni, nato a Capodistria il 20 gennaio 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LFoxi:.
(5689)

N. 21 U.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTI:IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

liitenuto che il cognome « Udovissich » ò di origilie ita-
linna e che in forza dell'arf. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Udovissich Giuseppe, figlio del fu
3Intteo e della fu Luigia Delfabbro, nato a Buie d'Istria il
30 aprile 1873 e abitante a Unie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Udovici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Drovedan, fu Pietro e di Antonia Des, nata a Buie il 3 ot-
tobre 1870, ed ai figli nati a Buie: Antonia, il 26 febbraio
1808; Luigia, il 20 giugno 190G; Luigi, il 21 novembre 1908;
Angelo, il 3 febbraio 1911; Dante, il 27 giugno 1912, Virgi-
lio, il 22 dicembre 1914: Carlo-Giovanni, il 24 febbraio 1917;
Oreste, il 28 agosto 1919.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

resillenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. ‡ e 3 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LICONE.

N. 28 U.

IL PRKFETTO

lŒLLA Pit0TINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il IL decreto i aprile 1927, n. 40-1, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Udovicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata :

Decreta :

11 cognome del sig. Udovich Pietro, figlio di Giovanni e
di Antonia Furlanich, nato a Campello di Monte Capodi-
stria il 5 gennaio 1901 e abitante a Capodistria, è restituito,
a tutti gli cifetti di legge, nella forma italiana di « Odoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Roias
di Giovanni e di Maria Vescovo, nata a Monte di Capodi-
stria il 13 marzo 1900, ed alla figlia Denita, nata a Capo-
distria il 23 marzo 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LIDONE.

(5691)
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JL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 3027, n. 491, che entende a

.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il connome « Erbas » à di origine italiana e

klie in forza delPart. 1 di detto decreto-legge leve vinsan-
mere forma italiana ;

Udito il parere della coininissione motsaltiva appos¡iu
mente nominata :

Ilerrota :

Il cognome del sig. L rhus Antonio, figlio del fu Antonio
e di Lucia Voch, nato a Castelsenere (l'irano) il JS innrzo

1873 e abitante a Castelsenere (Pirano), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Urbano ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Baioch, illegittima di Giovanna Unioch, nata a Pinguente il
18 febbraio 1880, ed ai figli nati a Castelsenere: Giovanni,
il 20 ottobre 1901; Anna, il 5 aprile 1000; llosa, il 10 gen-
Raio 1011; Pietro, il 10 giugno 1913; Antonia, il 28 febbraio
1918; Antonio, il 13 febbraio 1993; Trma, il 17 ottobre 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio !!!31 - Anno lN

Il prefr/lo: Li:oxi-:.

(5693)

Il presenle decreto a cura del capo del a uine di altanie

residenza, sarit notiliento all'interessato a termini del i. 3

ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norine di eni ni

un. 1 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, uddi 21 gennaio 1931 - Anno IN

Il pf< c/lo: 1 Ensi:.

(5694)

lL PllEEETTil

llELLA l'lU)YlNCIA IŒLL'lsTill.\

Veduli il \L decreto I aprile 1927, n. 49), che estende a

nati i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 37, sulla resti-
tuzione in fornia italinna dei cognomi delle fanliglie delbt.

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 3WJG,

che approva le istriizioni per hi esecuzione del li. decreto-

legge anzidetto:
Hitennio che il enzimme o Elianirb a e di origine itali inn

e che in forza dell'ari. I di leito decreto legge deve riassu-

niere forma itali:nla:
l'diin il parere delin ('olinais intie enlisultiva tPlusiin

1001|lf 110111111:11;\ :

h'fIrin

Il cognonie della signora Elinuirli Eufeniia red. di .\n-

tonio. liglio del 0; Nicolo Apollonio e della fu 311ellela Sin-

lis, n:Ho a Itosigno d°lstein il 10 luglio 1876 e abitant a

llovigno d'Istria. è restitniin. 1 tutti gli elTeni lli ley e,

no!!a tornin italinius di (lliani ,

Il presente decreto a vina del capo del t'onione di attuale

residenza. sara notificato all'interessato a termini del n. .'

ed avrit ogni altra esecuzione secon lo le norme di eni ai

un. I e .3 delle istruzioni anzidelte.

N. 11 E. Pohl. :uhli 11 geniatic 10 '1 - Anna 5

IL PREFETTU // pr< cau: 1.0: w:.
DELLA PROYlNOTA DELL'JSTRIA (5695)

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che a;pprova le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie « Elianich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana ;
Udito il parere della comniissione anisuhiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

11 cognome del sig. Ullanich Matteo, figlio del fu Bernar-
do e della fu Maria Derescovi, nato a Itovigno d'Istria I 8

gennaio 1867 e abitante a Ilovigno d Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Oliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Spouza fu Giovanni e fu Maria Dezorzi, nata a llovigno il
27 maggio 1872, ed alle íiglie nate a Rosigno: Santa, it
3 aprile 1800; Antonia, il 18 novenibre 1901.

IL PllEFETT(I

DEI I \ Plit)\'INCL\ 1)ELL'ISTUL\

Vedini il 1:. docteto 7 aprile 1927, n. JUL, che entende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
unte nel H. decreto-legge 30 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in fornut italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Trident ina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrelo-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognonte « Elianich » è di origine italiano

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiann :

Udito il parero della connaimione consultiva apposiin-
mente nonlinata ;

Decreta :

R cognome del sig. Elianith Giuseppe. liglio del fu Mat-

ten e della fu Eufemia sponza, nato a Rovigno d'Istria il
21 giugno Jsud e abitante a llovigno d'Istria il 24 giugno
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38thi e abitante a Hovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli tre 1932, n. 1313 - pubblean imita Ga::cita Ufficiale del 22 ottobre

effetti di legge, nella forma italiana di « Ollani ». stesso anno, n. 6 - con no la cosmuzione del cornuno di
Littorin.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2 (6955)
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme <11 eni ai
nn. -te 5 (lelle istruzioni anzidette.

MINISTERO DELLE FINANZE
l'ola, allill 21 entinio 19.11 - Anno IX --

// prefr/lo: IÆnNE:. .\i tertaini dellart. 3 della legge 31 gennaio 1930, n. 100, si no-

(5696) tillea che 11 12 novembre 1932-XI, è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il duegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi

N. 31 L'. provvedimenti per i du incipin0 (Talla ernzione dono stromboli del
settembre 1930.

lL l'ltlil'ETTO

lŒl-L.\ l'It0V1Nf'lA DEI I ISTitl.\ (6956)

Veduti il li. decreto i aprile 1927, n. 101, elle estentle a

tutti i territori elelle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
unte nel li. Ilecreto-legge 10 gennaio 10](), 11. 17, sulla resti-
tuzione in forma iluliana dei cognonii delle fainiglie della

Venezip Tritlentina ed il <leereto 31inistoriale 3 agosto 102G,
che n¡>prova le istruzioni pet la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto clie il cognome e llluvicich n è ili origine italiana

e che in forza dell'art. 1 sli eletto •Ivereto legge <\eve riassu-

Agl effetti de!E;ttt. 3 de la leggo 31 gennaio 1920, n. 100, si no•
tillea elle S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 12 no-
sembre 1932-XI, n. 26088, ha presentato alla Eco ina Presidenza della
Cauwra dei deputan, il disegno di logga per la conversione in legge
del H. decreto-legge 22 settuinble 1932, n. 1333, col quale venne up-

provata la convenzione 'S maggio 1932-X, concernente 10 Regio mi-
niere demaniali delEElba, y;bblea nHla Ga::rHa UfficinIe dM

20 ottobre 1932, n.

(6957)

Hit'Pt' ÌUlillit Îl:IlÎ;lll:I : ¯-- --- - ¯-

Ì.'fÌÍ(i) ÍÌ JMlft'PP fÌUÌÌ;\ l'inillnÍNHÍOlle 00118HÏ!ÍVII ilp )OSÎÍn-
2nente noniinata: MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

ll cuanolite del sig. Diovivirli Giovalilli. liglio tiel lu An-
tonio e tiellai fu Fosca baili. unto a l'isino il 20 settembre
imie e abitante a hintino, i restituito, :I tutti gli effetti di
legge, nella fornia itallaina di a l'dovici n.
('on 1:I presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella farina italialna anzidella nuclie alla moglie Fosca Cri-
s:inaz fu .\ntonio e fu Alaritinint Pamich, nata :i Gimino il
(i gennaio ISTD, cil ni ligli nati a Gimino: Antonia, il 12
marzo IN!Hi: Antonio, il i settembre 181)!!; Giuseppe, il 23
aprile 1!!08: l31ariann:1, il 27 gennaio 1903; nonellù al nipote
Francesco I alosivieli liglio illegittimo tli 3I:ivial Utlovicicli,
n:tto at tiinlino il ti febbraio l!)lT.

Il preselite tierreto a enra del capo del l'omune tli attuale
residenz:1. sarit ilotificolo all interessuto a terniini del n. "

cri avril ogni nitra eseenzione secondo le nornw di cui ai
un. le .3 sielle istruzioni anxidette.

Ayn effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clie S. E. il Minisito per le corporazioni ha inviato alla Presi-
denza della Camera dei deputati, con nota n. 12308-XVIII, in data
H novenibre 103Mí, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 26 maggio 1932, n. 190, concernente' la conces-

sione alla Società « Miniere di Montevecchio a di un contributo
annoo di L. 1.000.000 per gli esercizi finanziarl dal 1931-32 al 1913-16,
pubbliento nella Ga::etta f(firinic n. 158 dell'11 luglio 1932-X.

(6958)

Agli effetti dellart. 3 della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
tifica clie S. E. 11 Ministro per le corporazioni ha inviato alla Pre-

sidenza della Camera dei deputati, con nota n. 12451-XVIII, in data
11 novembre 1932-XI, il disegno di legge per la conversione in legge
del H. decretolegge 9ß maggio 1932, n. 639, pubblicato lla Gazzella
U/Ticiale n. lu, del 3 giugno 1932-X, recante provvedimenti per al-
levinin la crisi delle miniere di piombo, zinco, aniimonio e lignite
della Sardegna.

(6959)

l'obt. afÌ iÌ 20 Junilain ITI Anna IN

// prefello: I F:on:.
(5698)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

Agli elTelli dellart. 3 della legge 31 gennaio 102G, n. 100, si nO•
n!b a che S. E. il Ministro per le corporazioni ha inviato alla Pre•
sidenza della Camera dei deputati, con nota n. 12587, del 14 novem-
bre 1932-XI, il disegno di legge per la converslone in legge del II. de-
creto-logge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga 11 termine entro 11
quale possono avere effetto i decreti del Ministro per le corporazioni
per la costituzione di Consorzi obbligatori tra gli esercenti dei vari
rami dell'industria siderurgien, pubblicato nella Gd::etta Ufficiale
n. 162 del 1.5 luglia 1932.

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL' INTERNO

Agli tifetti dell'ad. 3 della legga 31 gennaio 1920. n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, '\Iinistro per finterno, ha presentdo alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 12 novembre 1932-XI, jl disegno di
legge poi la conversione in legge del R. den chi-lege 22 whew

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tillea che S. E. 11 Ministro per le corporazioni ha inviato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati, con nota n. 12822 del 14 novem-
bre 1933-XI, il disegno di legge por la conversione in legge del
H. dereto-legge 20 Inglio 1932, n. 945, pubblicato nella Gazzetta
rf¡iriale n. 187 del 13 agosto 1932-X, concernente lo scioglimento
del Consatzio obblig orio per findusitia solftfera Meillana.

(6961)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I POftTAFOGLIO

N
.
234.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 novembre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . , , , . . . 19.52

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , . . . . . 64.90

Francia (Franco) , , , . . . . . . . . . . . 70.00

Svizzera (Franco) , . . . . . . . . . . . . 376 -

Albania (Franco; , , , . . . . . . . . . . . --

Argentina (Peso oro) . , , . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carte) . . . . . . . . , , . 4.25

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . , , . . , , . . . . . ,
2.712

Brasile (Milreis)
. 2 . . . . . . . . . . . . -

Bulgarin (Leva) , , , , . . . . . . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . .
17.10

Cecoslovacchia (Corona) , , . . . . . . . . . 58 -

Cile(Peso) ..,,,,....,a. -

Danimarca (Corona) . . , , . . . . . . . . -. 3.38

Egitto (Lira egiziana) . . . , , , , , , , . .
-

Germania (Reichsmark) • • . . . . . . . . . 4.652

Grecia (Dracmal - • . a . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) , , , . . , , , , , , . -

Norvegia (Corona) . , , , , , . , , , , , , . 3.30

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.86

Polonia (Zloty) . , , , , , , , , , , , . . 2ty -

Rumenia (Leu) .,,,,..,,.....
Spagna (Peseta) , , . , . . . . . . . . . . 15).80

Svezia (Corona) · « · · · · · · · · · · · . 3.44

Turchia (Lira turca) . . . . . . . , , , , ,

Ungheria (Pengo) . . . . , , , , .

UR S.S. tCervanttz)...........
Uruguay(Peso) ......,.......
Hendita 3,50 % (1900) · · · · · · · · · · . . 7ú.875

Id.. 3,50°/,(1902) ............ 74-

Id. 3%lordo ............. 53.60

Consolidato 5 % . - ·
·
· · · · · · · . . . 83.90

Buoni novennali. Scadenza 1932
. . . . . . . . 100 -

Id. id. Id 1931
. . . . . . . . 100.05

Id. id. Id. 1910
. . . . . . . . 10].175

Id. id. Id 1941
. . . . . . . .

101.20

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . .
85.45

Decreta:

Art. 1.

Tra i professori delle Ile le scuole agrarie medie, provveduti di
laurea in scienze agrario, con almeno un sessennio di anzianità di

ordinario alla data del presente decreto, e aperto un concorso per
titoli ad un posto di dirHtore nel ruolo delle Scuole medesime.

Art. 2.

' I dircitori di negla scuola agraria merlia sono classificati al

gruppo .I, grado Go, di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e ad essi cornpete lo stipendio annuo iniziale del grado di L. 22.000,
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 7000 (misure 2nteriori

al R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491) che, per effetto dello
stesso decre10 n. 1491. Vengono rispotlivamento ridotti a L. 19.300 e

a L. 010ft
Art. 3.

I e <\omantle di animissione al concorso, di cui ali'art. 1 del pre-
sente decreto, redatte su carta hollata da L. 5. dovranno pervenire
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'ístru-
7 one tecnica) entro un mese dalla pubblicazione del presente hando
nella Gu::ella I //friale del Regno, a termine dell'art. 23 del R. de-

creto 9 dicembre 1926, n. SWO

Art. L

I professori delle Begie sruole agrarie medie, che intentlano par-

tecipare al concorso interno, di cui al precedente art. L, dovranno

allegare alla doninnda:
10 diplorna di laurea in scienze agrarie, in originale, oppure

in copia rilasciata in forma antentica;
20 titoli, documenti e pubblicazioni che sarà ritenuto utile pro

durre. Queste ultime, possibilmente, in cinque esemplari;
3e eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carri ra didattica percorsa;
46 élenco, in earta libera, in doppio esernplare, dei documenti,

001 titoli e delle pubblicazioni presentati.

Art. 5.

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i

toriti in combatumento, gli orfani di guerra, i figli dei caduti per
la causa nazionale, gli insigniti di decorazione al valore ed infine

clii abbia prestato servizio niilitare come combattente.

11 preente decreto sarit inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 11 ottobre 1932 - Anno X

Il 3/inistrO: ERCOLE.

(6943)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

CONGORS I Proroga della presentazione degli elaborati per il progetto der

nuovo fabbricato viaggiatori della stazione di Firenze S. M. N

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

11 termine flssato dan'art, 6 del bando di concorso pubblicato sulle
Ga::etta Ufficiale n. 195 del E4 agosto 1932-X è prorogato al 31 gen

naio 1933-XI.
I concorlenti dovranno pertanto far pervenire gli claborali al

Segreteria della Comínissione in Roma, piazza dclla Croce Rosse

non pu tardi dele ore 15 del suddetto 31 gennaio 1933XL

Concorso ad un posto di direttore il pr idente denn Franmissinne: ODFONE.

nel ruolo delle llegie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZ,IONALE (6962)
Visto il R. derroto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3211, concer- MEGNOZZA GIUSEPPE, dircitore

nonto l'ordinamento sull'istruzione agraria media;
Vista la lettora in data 10 setteinbre 1932-X, n. 23TL1|3 1, con la Sun RwnEIÆ, gerente

quale la Prestdanza del Consiglio dei Ministri comunica che S. E, -

il Capo del Governo ha autorizzato, ai sensi del proprio decreto Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


